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UN PARTITO CHE VUOLE E SA CAMBIAR E 
Natta è rieletto per  acclamazione 
Sì alle Tesi, contrasto sull'energia 

l o del : «Usciamo più uniti, nella » -  capitoli modifìcati dei documenti - Anche Cossutta non chie-
de il voto - Alla a » 457 no, 440 sì, 59 astenuti - l nuovo Ce - i o e della Ccc 

Da uno dei nostr i inviat i 
E —  qui non 

escono vincitor i e vinti . 
Usciamo da questo congres-
so più uniti , nella chiarezza, 
poiché abbiamo avuto una 
discussione consapevole e 
alta, uno sforzo collettivo 
che non è stato una giustap-
posizione di contrastanti pa-
reri né una composizione di-
plomatica delle differenze. 
Una grande prova è stata 
compiuta che ha contribuit o 
a rinnovare le idee, la cultu-
ra, la politica, l'organizzazio-
ne del partito : un moderno 
partit o riformatore , una par-
te e e essenziale 
della sinistra europea, una 
forza sempre più espressiva 
di capacità dì governo e di 
alternativa. a ora tutt o è 
posto alla prova dell'opera 
quotidiana, nel rigore e nella 
coerenza. 

Sono, questi, alcuni pas-
saggi del forte discorso di re-
plica di Alessandro Natta, 
che disegnano, calorosa-
mentema obiettivamente, l 
volto dì questo congresso in 
cui ha trovato espressione 
corale la eredità berlingue-
rlana della laicità e dell'au-
dacia, eredità che non appar-
tiene all'uno o all'altr o com-
pagno ma a tutt o 11 partito . 
n quanto al bilancio politi -

co, esso è scritto nella linea, 
nella proposta politica, nella 
collocazione e natura del 
partit o che Natta ha riassun-
to con nettezza. 

a nostra collocazione 
nella sinistra europea. a 
proposta di lavorare, in Eu-
ropa. tra le forze di sinistra e 
progressiste ha trovato 
ascoltatori attenti. Non si 
tratt a di piegarsi ad atteg-
giamenti imitativi : noi re-
chiamo a questo confronto e 
incontro un contributo pecu-
liare, le ragioni della nostra 
presenza e della nostra lotta. 
Propri o i fatti di questi gior-
ni rafforzano la necessità di 
un'intesa tra le forze di sini-
stra e e europee sulle 
più urgenti politiche inter-
nazionali e per  un lavoro co-
mune attorno alle risposte di 
più lungo periodo sui temi 
del governo dell'innovazione 
e dello Stato sociale. C'è n 
queste ore l'estremo aggra-
varsi della minaccia nel -
diterraneo. a linea di ri -
spondere al terrorismo ri -
schiando la guerra rappre-
senta un pericolo gravissi-
mo; al terrorismo si deve far 
fronte, ma non con l'aggres-
sione e la guerra. Sostenia-
mo l'iniziativ a del governo 

o per  un o tra i 
paesi della Comunità. -
ropa deve farsi sentire. a 
spirale della contrapposizio-
ne Urss-Usa ha ripreso ad 
avvitarsi, e se prevalgono le 
forze più estreme la situazio-
ne minaccia di precipitare. 
Assieme all'azione degli Sta-
ti , è più che mai necessaria 
l'azione del popoll.Occorre 
tener  fuori a da ogni 
avventura. 

a prospettiva dell'alter -
nativa democratica. Essa 
non è un'astratta aspirazio-
ne futuribile . Natta dice: è 
qui e ora che occorre dar  ri -
sposta al problemi di un'epo-
ca di grandi trasformazioni. 
Non c'è dubbio: occorre in-
tervenire sui nodi struttural i 
ma non ci arriveremo se non 
suscitando e e movi-
menti unitar i sul problemi 

, se non articolan-
do 1 grandi obiettivi pro-
grammatici in risposte pre-
cise per  il presente. E guar-
diamoci anche dall'error e 
opposto: di ridurr e tutt o agli 
schieramenti col rischio di 
restringerli , come accadreb-
be se riducessimo l'alternati -
va a un governo di sinistra. 

a va intesa come 
progetto riferit o a fonda-
mentali scelte di valore; co-
me processo che si realizza 
tramit e una politica di rlfor -

Enzo Roggi 

(Segue in ultima ) 
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Da uno dei nostr i inviat i 
 — Va bene, va be-

ne così.  Alessandro 
Natta (a tarda sera è stato 
rieletto segretario per accla-
mazione dal nuovi membri 
del Ce e della Ccc) sommerso 
da tre minuti di applausi con 
tutti l delegati e gli ospiti 
stranieri che gli si strìngono 

 chiude questo 17" 
Congresso e per la prima vol-
ta nel  risuonano 
le note di 'Bandiera rossa*, 
mentre  tanti hanno gli oc-
chi lucidi e qualcuno anche 
trai più scettici della tribuna 
stampa comincia a dire 'pe-
rò, questo Natta...*, ti viene 

 mente 11 titolo della canzo-
ne di Vasco . Sì, va be-
ne. Va bene così: settanta 
minuti di replica lucidi, tira-
ti, senza alcun trionfalismo, 
anzi con l'avvertimento che 
ci sarà un bel po' da lavorare 
per realizzare gli obiettivi di 

questo 'congresso di svolta». 
 anche la sensazione net-

tissima di un partito che si 
riconosce tutto intero  una 
politica e torna a guardare 
(fatti l conti con
ze ed errori) al problemi del 
presente e del futuro, senza 
più  su recenti 
sconfitte e precedenti splen-
dori. 

Un partito che, a comin-
ciare da Natta, dice a voce 
alta l suol sì e l suol no, al-
l'interno ed all'esterno.  sfi-
da se stesso e gli altri  a co-
struire politica all'altezza del 
tempi e a trovare le soluzioni 
di cui  ha bisogno. 

 cominciamo dal sì: le 
Tesi sono state approvate 
dagli oltre mille delegati con 
sole n astensioni e nessun 

Rocco Di Biss i 

(Segue in ultima ) 
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e si apre all'Aj a la riunione della Cee e rinviat o di n arriv a a a 

La Thatche r nega le basi agli Usa 
Tripoli : «fermati» un vescovo e 4 religiosi 

Un e libico annuncia che i i i o e nelle zone dei possibili attacchi 
Gheddafi a alleati - n s i a , n e i - Sesta flotta e in e 

Consulta2loni. riflessione, nervosismo: cosi i 
governanti dì Stati Uniti e a hanno vis-
suto la viglil a di quella che si prospetta come 
una giornata decisiva nella prova di forza tra 
loro. Una prova di forza che rischia sempre 
più di coinvolgere persone e paesi che nulla 
hanno avuto a che vedere con la sua origine. 

i un portavoce libico ha annunciato che 1 
lavoratori stranieri (non si sa se tutt i o solo 
una parte di loro) dovranno risiedere in aree 
che, come nel caso delle basi militar i o del 
campi petroliferi , rappresentano 11 possibile 
obiettivo di un attacco americano. o la 

a cerca solidarietà n campo -
nale. a trovata n algerini. i e siria-
ni. A o si è recato ieri il ministr o degli 
esteri di Tripoli . E sempre a o il pre-
sidente Assad ha ricevuto 11 vicesegretario di 

Stato americano d , che ha 
poi compiuto un'imprevista visita al Cairo. 

e la macchina da guerra americana è 
pronta a entrare in azione (le portaerei 
«America» e «Coral sea» si trovano nell'area 
del Canale di Sicilia) l'amministrazione di 
Washington si consulta con gli alleati euro-
pei. i l'ambasciatore Vernon Walters, -
viato del presidente , ha avuto collo-
qui con 1 governanti di , Bonn e Pari-
gi. Oggi è a Palazzo Chigi. Sempre oggi si 
riuniscono all'Aj a 1 dodici ministr i degli este-
ri della Cee: cercano un atteggiamento co-
mune sulla crisi del .  primo 
ministr o britannico t Thatcher  ha 
dal canto suo rifiutat o all'amministrazione 

n la possibilità di usare le basi Nato in 
Gran Bretagna per  condurre la rappresaglia 
contro la . A PAG. 8 

A — Nel panorama già 
inquietante delle difficil i rela-
zioni italo-libiche, è andato ad 
inserirsi un nuovo misterioso 
episodio, che vede come prota-
gonista e vittim a un vescovo 
italiano. Si tratt a di monsi-
gnor  Giovanni , 44 
anni, capo della chiesa cattoli-
ca in . Giovedì sera è sta-
to fermato a Bengasi in circo-
stanze non chiare e portato 
via per  destinazione scono-
sciuta. A prelevare il religioso 
sono stati, secondo quanto ha 
riferit o inizialmente, diffon-

Gabrie l Bertinett o 

(Segue in ultima ) 

A — Vernon Walters, 
l'emissario di , giun-
gerà a a oggi alle 14. Su-
bito dopo incontrerà Craxl, a 
Palazzo Chigi, per presentar-
gli le «prove» del coinvolgi-
mento di Tripol i nel recenti 
attentati terroristic i contro 
obiettivi americani n Euro-
pa e per  chiedere a di 
aderire alle misure di ritor -
sione contro Gheddafi. Fra 
queste, l'espulsione di un 
certo numero di diplomatici 
libic i accreditati nel nostro 
paese, l'embargo petrolifero 

Giovann i Fasanell a 

(Segue in ultima ) 

o 2000 anni di ostilità il capo della Chiesa cattolica ha visitato la Sinagoga 

Tra Wojtyl a e Toaff storic o incontr o 

ROMA — Lo storic o abbracci o tra il Papa  Elio Toaff 

n un'atmosfera forte, densa 
di emozioni, di speranze, si è 
svolto ieri pomeriggio l'in -
contro storico tra li capo del-
la Chiesa cattolica e 11 rabbi-
no capo. a anni dopo. 

o dire, per la prima vol-
ta: mai un papa aveva messo 
piede n Sinagoga.  due lun-
ghi e calorosi abbracci tr a 
Giovanni Paolo  e Toaff so-
no stati ripresi dalla televi-
sione: l'inter a cerimonia è 
stata trasmessa in tutt o il 
mondo.  discorsi: ha parlato 
per  primo il presidente della 
comunità israelitica roma-
na, Giacomo Saban, che ha 
ricordat o gli anni delle per-
secuzioni, quando la Chiesa 
cattolica definiva gli ebrei 

. a ricordato i 
mancati interventi (in tempi 
più recenti) di Pio  a fa-
vore deglt ebrei deportati dal 
nazisti. e ha sollecitato 
un riconoscimento vaticano 
verso lo Stato di . Più 
sfumate le parole del rabbi-
no. l Papa ha risposto evi-
tando o scoglio diplomatico 
del riconoscimento di Tel 
Aviv, e soffermandosi sul ge-
sti di distensione e di riconci-
liazione compiuti da Gio-
vanni  25 anni fa. 

A PAG. 2 

l biglietto vincente ha la e N 96568 

A Napoli il primo 
miliard o della 

a di Agnano 
A — l biglietto serie N 96568 venduto a Napoli ed abbi-

nato al cavallo «Classy » ha vinto il prim o premio di un 
miliard o della lotteri a di Agnano. l biglietto vincente è stato 
venduto nell'area di servizio «Tre Ponti*  in località San Vita-
liano sull'autostrada Caserta-Salerno. l montepremi del 
Gran Premio è stato di 7 miliard i e 997 milioni . Al primo 
classificato, come accennato, è andato 1 miliardo ; al secondo 
600 milioni ; al terzo 300 milioni . i anche i premi di 

: 150 milioni al tredici possessori del bigliett i di 
a categoria»; 50 milioni agli 82 possessori di quelli di 

«terza». l venditore del biglietto vincente avrà un premio di 6 
milioni . Complessivamente sono stati venduti 7 milioni e 
20.355 biglietti per  un ricavato complessivo lordo di 21 mi-
liard i 61 milioni e 65mila lire. Per  la prim a volta quest'anno 
il biglietto della lotteri a di Agnano costava tremil a lire. A 

a sono stati venduti 1 milione e 620mlla biglietti ; a -
no 940mlla e a Napoli 375mlla. Nella stessa area di servizio 
che ha venduto 11 biglietto «miliardario » venne aggiudicato, 
quattr o anni fa, il secondo premio della lotteri a di Agnano, 
180 milioni . N A TUTT

sul Pisa-Rom a 
Tifos o morto , ferit i 

L'incendio i a su una a del o che a 
nella capitale molti giovani che avevano assistito alla a 

A — Un ragazzo di 17 anni, Paolo Sa* 
roli , è morto carbonizzato e altr i giovani 
sono rimasti ustionati nell'incendio di un 
vagone dei treno proveniente da Pisa e sul 
quale viaggiavano moltissimi tifosi della 

. È dunque finit a in tragedia una 
giornata che era stata fino a quel momento 
piena di entusiasmo per  la vittori a delia 
squadra di Eriksson. , le cui cau-
se non sono state ancora accertate, si è svi-
luppato quando il convoglio si trovava nel-
la zona della , alla periferi a della 
città, nei pressi dell'autostrada per  Fiumi-
cino. Tutt o è avvenuto intorn o alle ore 
22.30: le prim e fiamme e poi, improvvisa-
mente, un rogo che ha travolt o ogni cosa e 
dal quale sembrava impossibile fuggire. 

o l'intervent o dei vigil i del fuoco, 
della polizia e dei carabinieri i quali hanno 
subito scartato l'ipotesi di un attentato, più 
probabilmente si è trattat o del gesto scon-
siderato di un gruppo di tifosi esaltati dalla 
vittori a della loro squadra: si pensa ad un 
petardo che avrebbe bruciato le tendine 
dei finestrini . l vagone nel quale si è svi-
luppato l'incendio era al centro del convo-
glio ed è rimasto completamente distrutto . 
 feriti , molti ma non in gravi condizioni, 

sono stati ricoverati in tr e ospedali cittadi-
ni: al S. Camillo, all'Aureli a l e al S. 
Eugenio. n quest'ultimo ospedale sono 

state medicati: o Severini, An-
drea Sgarallino, Augusto Ciccone, Fabrizio 
Fiorentino, o Caggiano, o 
Giannini) . o Caggiano, uno dei feri-
ti , fornisce una prim a ricostruzione dei fat-
ti . Porta ancora su di sé i segni dell'incen-
dio, ha tutt a la testa fasciata, le mani e il 
volto completamente anneriti . «Stavamo 
scherzando — ricorda — quando a un certo 
punto uno di noi ha gridato "al fuoco! al 
fuoco!" . Nessuno sulle prim e gli ha credu-
to, poi abbiamo visto il fumo e abbiamo 
aperto i finestrini . È stato a questo punto 
che le fiamme si sono alzate altissime. 
Sembrava un inferno. Abbiamo temuto il 
peggio». 

Un altr o ragazzo, con voce tremante, vi-
sibilmente sotto shock, aggiunge: «Stavo 
dormendo, sono stato svegliato dalle grida, 
volevo uscire dal vagone ma il treno, nono* 
stante le fiamme, continuava a correre. 
Poi, non so come mi sono ritrovat o in ospe-
dale». l treno era partit o alle 18 da Pisa, 
doveva arrivar e alla stazione Ostiense alle 
22,34. i dei tifosi che l'occupavano era-
no partit i l'altr a notte alle 3. Per  ore, negli 
ospedali romani, c'è stato un accorrere di 
persone in cerca di parenti attesi da Pisa e 
di cui non avevano notizie. 

Paolo Caprio 

a Juve è raggiunta 
Giallorossi favorit i 

E successo. a a ha vinto 4 a 2 a Pisa, la 
Juve ha pareggiato (0 a 0) a Genova con la 
Samp: e ora entrambe sono n testa alla clas-
sifica con 41 punti . Nella capitale i è pio-
vuto ma o al Campidoglio i tifosi han-
no festeggiato a lungo. Grande silenzio a To-
rino, invece. o si sarà rifatt o so-
gnando le avventure di Azzurra  a Perth il 
prossimo anno: con il calcio (come con la 
Formula 1) per  lui le cose si stanno mettendo 
maluccio. a ecco i fatti : a Pisa la a ha 
segnato per  prima (autogol di Volpecina su 
tir o di ) poi i padroni di casa gliene 

hanno rifilat i due. Poi l giallorossi nel secon-
do tempo hanno cominciato a fare le cose sul 
serio: prima un autogol di Caneo, poi con 
Bonetti e Pruzzo. n fondo alla classifica le 
cose si complicano per  11 Pisa che ha 23 punti: 
sotto ci sono 11 Bari (che ha battuto 3 a 1 11 
Verona) e il e (sconfitto 2 a 0 a Como). 

e fiato l'Udinese che ha vinto 1 a 0 
con l'Atalant a arrivando a 24 punti. Ancora 
più tranquill o l'Avellin o a quota 25 dopo un 
netto 3 a 1 alla Fiorentina. Per  il resto il Na-
poli ha vinto (2 a 1) fuori casa col , 
mentre il Torino al Comunale ha battuto (1 a 
0) . O T 

Giovedì scorso, all'ipotesi di 
uno spareggio fra  e 
Juventus, in palio lo scudet-
to,  osservò, sorriden-
do:  che botte 
fra me e Boniek*. Afa, in Quel 
momento.  francese juven-
tino sperava evidentemente 
che la terz'ultima giornata 
lasciasse immutata la situa' 
zlone al vertice della classifi-
ca: con un punto in più e due 
partite davanti da giocare, 
probabilmente la Juve 
avrebbe potuto cominciare
festeggiamenti. 

Cost non è stato  sta 
pure attraverso una serie 
non consueta di emozioni e 
capovolgimenti, a spese di 
un  autoflagellatosl con 
due autogol, la  è pas-
sata in Toscana, mentre
bianconeri, — è servito poco 
anche 11 fervorino dell'avvo-
cato Agnelli — non andava-
no oltre loOaOa Genova con 
la Sampdoria che può la-
gnarsi di avere perso qualco-
sa con il  pareggio. 

 corpo così l'ipotesi 
della sfida decisiva testa a 
testa, poco gradita a Bearzot 
che non vede l'ora di avere a 
sua disposizione i «messica-
ni» possibilmente intatti nel 
fisico e non logori psicologi-
camente. 

 penso che, fra gli altri. 
anche al già citato  lo 
spareggio non stia molto be-
ne: la sua tendlnite non gra-
vissima ma dolorosa e fasti-
diosa avrebbe bisogno di 
maggior tranquillità in vista 
delle fatiche (e delle
bili  botte) del prossimo
dial. 

 chi ha detto che debba 
essere spareggio? Nel cicli-
smo come  gli 
esperti sostengono che 11 cor-
ridore o il  cavallo lanciato in 

I l cavall o 
in rimonta 
di solito 

vince 
di O 

E S 

rimonta, di solito passa per 
primo sul palo.  la
ovviamente, condivide un ta-
le tipo di valutazione. 

 situazione obiettiva, è 
proprio per io spareggio. Nei 
prossimi due impegni la Ju-
ventus riceve 11  e poi 
scende fino a  la
ospita prima, a sua volta i 
pugliesi già retrocessi e poi 
sale a Como. 

 tre avversarle delle due 
prime sono dunque squadre 
per un motivo o per l'altro 
poco stimolate da necessità 
di classifica (giusto un pizzi-
co di considerazione per l'or-
goglio del  una delle 
classiche del calcio italiano). 

 siccome, malgrado 
tutto, l giocatori sono uomi-
ni e non certo roboU ed è 
quindi anche  cervello che 
influisce sul rendimento del 
muscoli, non é detto che 11 
campionato non debba subi-
re un'ulteriore svolta nel 
prossimi 180 minuti, renden-
do  qualsiasi prolun-
gamento. 

 in questo caso, sta me-

glio la  Anche se, ad 
onor del vero, anche i giallo-
rossi cominciano a sentire la 
pressione che negli ultimi 
tempi, a dispetto delle di-
chiarazioni tranquillizzanti, 
ha subito la Juventus.  si è 
visto a Pisa, dove più che la 
limpidezza delle trame e la 
superiorità tecnica, la
ha messo a frutto soprattut-
to una feroce determinazio-
ne. 

 è, tutto sommato, que-
sto 11 vero grande vantaggio 
romanista nei confronti del-
la Juventus, un vantaggio 
diffìcilmente quantificabile, 
ma da ogni parte rilevato e 
sottolineato. 

 comunque an-
che nei panni della Juve. 
Quando  altri  campionati 
si è parla to di rimon te i bian-
coneri ne sono stati protago-
nisti attivi. Hanno subito so-
lo in un caso, nel 1976, dieci 
anni fa, quando l'impresa di 
superarli m volata riuscii al 
Torino, avversario tanto po-
co gradito ai bianconeri al-
meno quanto la  attua-
le. 

Fu, quell'inopinato cedi-
mento, la fine di un ciclo che 
la società bianconera riaprì 

 sceglien-
do per la panchina l'allora 
giovane Giovanni Trapatto-
nl. . . , . ' . 

 calcio si diletta di corsi e 
ricorsi, più o meno storici; 
vuoi vedere che  sta-
bilito addio di Trapattonl ha 
fatto scattare
mente la cabala? 

 è  precorrere
tempi: un campionato così 
mal si presta a previsioni e 
pronostici. Godiamoci, di 
volta  volta, quello che le 
prossime due domeniche o 
ulteriori  prolungamenti ci 
potranno offrire. 
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 artificiale e scacchi 

computer 
che sa dare 

«matto» 
A o un 

o a 
scienziati e 

appassionati 
sull'uso 

di questo 
gioco pe

e le 
macchine che 

o a 
» 

come noi 

rg?:~ k r^zj- o le mosso con cui il computer s ha sconfitto il suo 
rival e e aggiudicandosi il campionato del mondo di Compu-
ter  Chess nel settembre del 1985. l diagramma raffigur a la 
posizione dopo 24 (Ta8). 

Computer » — Computer » (B. 22) a Sici-
liana 1. ci, c5; 2. c3. la variante Alapin anche se poco usata nei 
tornei -umani- consente un gioco più aperto delle altre linee 
Siciliane. 2.... e6; 3. di. c:dl; 4. c:d4. dà; 5. Ad3?!. d:e4; 6. A:e4, Cf6; 
7. Ac2. Cc6; 8. Cf3. b6?:; 9.0-0. Aa6; 10. Tel. Ab4; . Cc3.0-0; 12. a3, 
Ac7: 13. Ag5. Qd6?:; . bl. x\c4; 15. Ce5. b5? prestandosi ad una 
combinazione che denuncia il cattivo posizionamento dei pezzi 
neri; 16. A:f6'.. A:f6; 17. Cc4!. A:c5; 18. C.d6, A:d6; 19. Ad3. Ce7; 20. 
A:c4? l'error e decisivo. 20.... b:c4; 21. Tel, Tac8; 22. Qc2, c3; 23. 
Qa6. AN: 24. Tc2. Ta8; 25. Qb7. Cda; 26. Tec2. Ad2; 27. Qa6. g6; 28. 
Tel. Tfc8: 29. , Tf8: 30. Thl . Ag5; 31. Th3. Ae7; 32. Qa4, Af6; 
33. Td3. Tfd8; 3». b5; Tdb8; 35. Tel. a6; 36. b:a6, Tb6; 37. a7, Tb7; 
38. Tal. Ta:a7; 39. Qdl. Tb2; 10. f3. c2; 41. Qf 1. Ag5; 42. g3. Tab7; 
43. fi . Tbl; 44. Tf3, Af6; 45. f5. A:d4; 46. T:bl , c:bl (Q); 47. abban-
dona. 

x campione del mondo Belle è sconfitto da s per  il 
troppo materialismo con cui ha pensato strategicamente il pia-
no di gioco dalla 25. mossa. Si noti come nel finale s alla 
42. rinuncia a questa «filosofia materialista*  per  raggiungere 
l'obiettil o in modo migliore. Un bell'esempio di «pensare». 

/ / Simposio  di Scacchi 
e  Artificiale che si è recente' 
mente svolto a  ha rappresentato 
un momento importante per lo stato 
dell'arte su questo particolare aspetto 

 Artificiale, che ormai 
da molti anni è oggetto di ricerca avan-
zata da parte di scienziati di tutto il 
mondo.  bene comunque che chi ci leg-
ge comprenda, al di là delle parole per 
addetti ai lavori, che alla base di questi 
studi e ricerche lo sforzo intellettivo di 
questo settore dell'informatica è tutto 
sotteso alla riproduzione più corretta 
possibile della realtà che ci circonda. 

 Artificiale, dunque rap-
presenta un settore di ricerca ed in parte 
di applicazioni che è la confluenza di 
tutta una serie di scienze, esatte ed uma-
ne, che vanno dall'informatica alla psi-
cologia, dalla matematica alla semiolo-
gia, dall'ingegneria alla neurofisiologia. 

 sostanza un crogiolo di discipline che, 
tutte insieme, sono interessate alla
telligenza Artificiale e vanno a formare 
un 'Sistema complesso o globale» come 
lo definirono scienziati come
they, Simon,  Samuel ed altri
uno storico simposio californiano del 
1956. Una disciplina che tenta di ragio-
nare, con un elaboratore elettronico, su 
fatti e concatenazioni causali, per deci-
dere come fare, per esempio, per prende-
re il  treno delle 18,25 per  o sce-
gliere un secondo piatto con contorno da 

 Ora proprio questa com-
plessità fece sì che, se da una parte l'a-
spetto principale era quello di costruire 
un risolutore automatico di problemi, 
dall'altra  Artificiale non 
volle riconoscersi in un elenco completo 
di tematiche di cui essa è composta, ma 
per la sua connotazione globale propose 
di occuparsi di problemi di ricerca aper-
ti, di limite e quindi di frontiera con l'i-
gnoto. Una sfida dunque allo stesso pen-
siero umano,  qualche modo da razio-
nalizzare, che fa comprendere — per ci-
tare Spinoza — che le soluzioni razionali 
sono tanto difficili  quanto rare. 

 canto quel gruppetto di stram-
bi scienziati pensava che il  'Sistema* uo-
mo fosse un buon punto di osservazione 
per esplorare le certezze e che se questo 
si fosse potuto fare, nel futuro, in modo 
automatico, si sarebbe realizzato un 
grosso passo avanti per l'umanità nella 
conquista della Conoscenza.  sostanza 
chi si occupa di  Artificiale 
assegna una valenza particolare alla Co-
noscenza, nel senso che un 'Sistema* con 
Quoziente di  basso ma con 
Conoscenza approfondita è migliore di 
un 'Sistema* con Quoziente di
genza altissimo ma ignorante del pro-
blema. Come dire che un genio come 

 non riuscirebbe mai a domare i 
cavalli selvaggi come fanno i mongoli 
dell'Asia centrale nati e cresciuti sul po-
sto. 

Ora,  gioco degli scacchi, che per sua 
natura rappresenta lo sport della mente 
che più si avvicina all'arte, si presta ad 
essere analizzato nelle sue componenti 
intrinseche per cercare di individuare 
metodologie logiche di soluzioni ottima-
li  su percorsi incerti. Come dire: se a ogni 
mia mossa nera migliore corrisponde 
una valida risposta bianca quando potrò 
essere certo di ottenere la vittoria? Que-
sto è uno del tanti interrogativi al quali, 
sulla frontiera  Artifi-
ciale, alcuni ricercatori di tutto il  mondo 
cercano di dare una risposta.  po-
trà sembrare banale che in un'epoca di 
vettori spaziali e indagini sulV'erotismo* 
ci sia qualcuno che studia per anni il 
modo migliore di dare matto in tre mos-
se o di trovare 11 minor numero di mosse 
per dare matto con Alfiere e Cavallo 
contro  ma se si riflette solo un poco 
su questo ci si rende conto che 11 pensie-
ro umano è ancora tutto da decifrare. 

 perché tra Verdiglione e Vattimo, 
tra  Antoni e Ceccato anche un mi-
sero  che viene *promosso» in ot-
tava traversa  pezzo più poten-
te sulla scacchiera, ha un significato che 
va al di là del simbolo. 

Pier Luig i Petruccian i 

Un partit o che sa cambiar e 
ma, come una e 
di sistema. A fondamento di 
quest'opera poniamo l valori 
e l princip i della Costituzio-
ne. a non solo come re-
gole del giuoco ma come di-
segno sociale. E pensiamo 
che la politica di alternativa 
può realizzarsi senza traumi 
se si sviluppa positivamente 
tr a le maggiori forze demo-
cratiche il confronto sul pro-
blemi e sul programmi: è per 
questo che non ci auguriamo 
uno spostamento su posizio-
ni di destra del grosso delle 
forze e prio-
rit à di una politica rlforma -
trlc e le abbiamo e nel-

la centralità delle questioni 
dell'occupazione e del -
zogiorno e nel rilievo fonda-
mentale che esse hanno per 
milion i di donne e di giovani. 
Non si tratt a solo di contrad-
dizioni economiche, ma di 
un viluppo di nodi che uni-
sce l'apparato produttivo , l 
servizi, la scienza, la cultura 
diffusa, la scuola, l'ambien-
te, l'amministrazione pub-
blica, le . 

Per  questo un rilievo cen-
tral e ha la riform a dello Sta-
to e delle , la quale 
tuttavi a non può costituire 
la premessa o la condizione 
di qualsiasi azione riforma -

trlce. 
Con chi fare queste cose? 

Un programma riformator e 
non è fatale che sia esclusivo 
della sola sinistra tradizio-
nale. Per  l'alternativ a è es-
senziale la crescita di una si-
nistra che trovi forme di 
convergenza e unità, n par-
ticolare tra Pel e Psl. a pro-
pri o per  la complessità delle 
trasformazioni n atto e delle 
domande emergenti, essa sa-
rebbe condannata alla scon-
fitt a se non si e 
con altr e cultur e e esperien-
ze, con 1 movimenti delle 
donne, del giovani, degli am-

bientalisti, delle correnti 
progressiste di e 
religiosa. 

a costruzione di una 
nuova alleanza rlformatrlce , 
che possa diventare maggio-
ranza unendo la sinistra di 
opposizione con le forze pro-
gressiste presenti nell'attua-
le maggioranza, non può es-
sere il frutt o di una semplice 
operazione politica ma ri -
chiede uno spostamento di 
rapport i di forza, un'ampia 
mobilitazione culturale, una 
fort e iniziativ a programma-
tica e di lotta. E propri o per-
ché l'alternativ a è un proces-

so, propri o perché da qui al-
l'alternativ a non c'è una 

a di nessuno», abbiamo 
o la proposta di un 

governo di programma per 
affrontar e 1 problemi più -
mediati del paese, favorir e 11 
superamento della logica pa-
ralizzante del pentapartito, 
evitare l'ennesima consulta-
zione elettorale anticipata. 

a questa proposta non 
va sovraccaricata di attese e 
di compiti che potrebbero 
caratterizzare, , un go-
verno di alternativa. Non ap-
pare più realistica la propo-
sta del igoverno costituente», 

ma 11 dibattit o che essa ha 
suscitato è stato utile, e ap-
pare possibile giungere, sul-
la proposta di governo nel-
l'attual e legislatura, ad un 
approdo unitari o del con-
gresso. Anche perchè è del 
tutt o chiaro che 11 governo di 
programma non può essere 
una riedizione della solida-
rietà nazionale o risolversi n 
un appoggio a questa o quel-
la variante del pentapartito: 
non slamo disponibili per  po-
litich e di supporto a disegni 
altrui . 

Enzo Roggi 

voto contrarlo. 11
ma è stato approvato con 3 
voti contrari e 72 astensioni. 

 accaduto tutto, in me-
no di tre ore, nel pomeriggio 
di  in una seduta aperta-
si con l'annuncio del presi-
dente della Commissione 
politica, Gianni Cervettl, 
che  e
Castellina non insistevano 
sul loro emendamenti. 

 notizia — sia pure
forma non ufficiale — era 
nota fin dalla sera prima:
lavoro della Commissione 
politica era stato, infatti, 
proficuo.  una novità è 
emersa,  nel corso 
stesso della discussione po-
meridiana: anche Armando 
Cossutta non chiedeva la 
votazione sui suol emenda-
menti. Tutti e sei.  andava 
alla tribuna per spiegarne il 
motivo: 'Sarebbe cosa priva 
di senso a questo punto 
metterli al voti. Nonostante 
1 consensi ricevuti 11 partito 
non il  condivide.  ciò 
prendo francamente atto*. 

 preoccupava Carlo Ca-
stellano, delegato di Geno-
va: 'Non possiamo pensare 
— diceva dopo aver ottenu-
to la parola da Cervettl — 
che l congressi ed ti dibatti-
to del mesi scorsi siano pas-
sati invano. Ciò vale anche 
per gli altri  emendamenti. 

 la ricerca 
dell'unità tra noi, ma anche 
misurarsi sulle diverse opi-
nioni*. 

A questo punto era
na Castellina a chiarire per-
chè votava a favore della 
Tesi 10 (riscritta) e non ri-
presentava  suo emenda-
mento alla Tesi 15: 'Natta 
nelle sue conclusioni ha 
spiegato che l dissensi, le di-
vergenze, ti nostro modo di 
fare 11 congresso hanno alu-
tato l'elaborazione comune 
e poi 11 dibattito ha espresso 

Natta 
rielett o 
posizioni delle quali tutti 
dobbiamo tenere conto: ci 
sfamo capiti meglio: 

 va avanti, ora, spedita-
mente finché il  delegato 

 Andrelnl, già segreta-
rio della federazione di
vigo e membro della Com-
missione centrale di con-
trollo, decide di salire alla 
ribalta del congresso.
con testa la dizione di 
'emendamenti redazionali* 
per alcuni di essi che erano 
stati approvati a  e 
Gianni Cervettl o Claudio 

 gli danno, di vol-
ta in volta, l chiarimenti di 
merito, poi decide di sfidare 
tutte le delegate
do sulla Tesi 30 con una per-
sonalissima argomentazio-
ne:  peso assegnato alla 
questione femminile — so-
stiene — ostato esorbitante 
rispetto al problemi del pae-
se. C'è su di essa un'eccessi-
va

 è la reazione 
di tutto 11 congresso, delega-
ti e delegate: oltretutto è do-
menica e slamo  un palaz-
zetto dello sport. Andrelnl 
viene sommerso da boati di 
protesta.  dal pubbli-
co degli  si levano vi-
vacissime contestazioni: 
'Voglio il  suo nome e l'indi-
rizzo*, grida l'attrice Athlna 
Cenci, una delle protagoni-
ste del film di  Spe-
riamo che sia femmina, che 
per cinque giorni ha seguito 
attentamente 11 dibattito ed 
ora  assieme ad un 
gruppo di altre ospiti del 
congresso. 11 delegato An-

drelnl resta assolutamente 
solo a votare contro la nuo-
va Tesi 30. Ad ogni modo 11 
congresso, per quanto ri-
guarda le donne, ha provve-
duto a innovare e a rifare di 
molto l testi

 va avanti, ora, rapida-
mente. Chlarante illustra la 
nuova Tesi 37, quella sul go-
verno di programma.
tini  sulla respon-
sabilità dei giudici, soste-
nendo che sul tema occorre-
rà ritornare con maggiore 
attenzione. 

 Tesi vengono approva-
te — come detto — con soli 
diciassette astenuti e si at-
tende ora 11 voto sull'ener-
gia: su questo non si è riu-
sciti,  a trovare un 
accordo ed ora ci sono due 
testi: uno elaborato dalla 
Commissione politica; l'al-
tro presentato assieme da 
Sassolino e

Viene messo in votazione 
per primo quello di Sassoli-
no e  a favore parla 
Cesare  Contro 
Gerardo Chlaromonte.
un momento appassionan-
te.  mesi, infatti, le ragio-
ni degli uni e degli altri  si 
sono confrontate congresso 
per congresso, federazione 
per federazione. Come dice 

 *è sempre difficile 
scegliere quando ci sono 
delle ragioni fondate dall'u-
na e dall'altra parte; come 
fa osservare Chlaromonte 
*ll  testo della Commissione 
è equilibrato e tiene conto di 
questa discussione*. 

 va al voti, dunque. 
Chi vincerà?  come e 

quanto questi delegati di
renze saranno capaci di 
'rappresentare* le scelte del 
congressi di federazione? 

'Chi è a favore del nuovo 
emendamento alzi la dele-
ga*,dlce,  Cervettl.
centinaia di deleghe si alza-
no, mentre dagli spalti un 
consistente gruppo di
tati fa un vero e proprio tifo 
a favore di  e Bassoll-
no. 

 procede alla conta.  ri-
sultati non vengono ancora 
comunicati, ma sembrava-
no tanti 1 favorevoli.  ecco 
ora che si alzano le mani dej 
contrari. Quanti sono? A oc-
chio è difficile valutare. 
Sembrano quasi altrettanti. 

 gli astenuti.? 
 questo caso diventano 

decisivi; per diciassette voti 
l'emendamento Bassollno-

 viene  battuto: 
457 voti contro; 440 a favore 
e 59 si astengono.  tifo di 
poco prima esplode nella de-
lusione, ma la discussione è 
stata utile. Tutte te posizio-
ni sono oggi più avanti ri-
spetto a quando si cominciò 
ad affrontare la questione. 

 poi 11 voto è stato un voto 
vero. Bastava fissare gli oc-
chi anche sulla presidenza 
per rendersene conto: a fa-
vore hanno votato — tra gli 
altri  — Zangherl,
Giovanni Berlinguer, Bar-
ca,  Trupia,
Quercini. Contro Cervettl, 
Tortorella,  Natta, 

nato. Ciascuno secondo co-
scienza, senza preoccupa-
zione di mostrare anche
pubblico una diversità di 
opinioni.  la prima volta 
che accade  un congresso. 

 vota ora 11 testo della 
commissione politica, che 
viene approvato con 477 sì, 
257 no e 157 astenuti. 

Slamo quasi alla conclu-

dendo la notizia, la Bbc, «uo-
mini armati». Verrebbe esclu-
sa l'ipotesi del rapimento. Si 
tratterebbe dì un vero e pro-
pri o fermo, ma ordinato ed 
eseguito da chi, non si sa. 

Assieme al vescovo, al mo-
mento della cattura, erano 
una suora italiana e tre preti, 
rispettivamente polacco, filip -
pino e maltese. Oi quest'ulti-
mo si conosce il nome, Giusti-
no Sciortino. Appartiene al-
l'ordin e francescano. Tutt i e 
quattr o hanno seguito la sorte 
del vescovo , ed an-
che di loro si sono perse le 
tracce. 

l ministero degli Esteri ita-
liano ha incaricato l'amba-
sciata italiana a Tripol i ed il 
consolato generale di occupar* 

Fermato 
un vescov o 
si della vicenda, ma sino a ieri 
sera tutto era ancora avvolto 
nel mistero. o si sa 
quanto ha riferit o inizialmen-
te la radio inglese. Un gruppo 
di uomini armati è penetrato 
nei locali che ospitavano i cin-
que religiosi a Bengasi, città 
ove il vescovo si era recato da 
Tripol i per  una visita pastora-
le. o avere rovistato in 
ogni stanza, senza prelevare 
niente, gli sconosciuti se ne so-
no andati portando con sé i re-

ligiosi. e è avvenuta 
con tale furi a che monsignor 

i non ha nemmeno 
avuto il tempo di rivestirsi, ed 
ha dovuto partir e in pigiama. 

l capo della chiesa cattolica 
in a è nato a El a 

) da genitori italiani e 
parla fluentemente l'arabo. 
Ordinat o sacerdote francesca-
no il 28 luglio 1967, è vescovo 
solo dallo scorso tre maggio. 
Nello scorso ottobre è diventa-
to vicario apostolico di Tripoli , 

oltr e che amministratore apo-
stolico di Bengasi. a Santa 
Sede ha incaricato il propri o 
delegato in , Gabriel 

, di interessarsi del 
caso. 

 funzionari dell'ambascia-
ta italiana a Tripol i sono ri -
masti irreperibil i per  tutto il 
pomeriggio di ieri. A sera, un 
addetto, raggiunto telefonica-
mente, ci ha detto che i diplo-
matici italiani sono impegna-
tissimi nell'occuparsi del caso. 
Pur  non potendo rilasciare al-
cuna dichiarazione o com-
mento, alla nostra domanda 
se la scomparsa dei religiosi 
sia da interpretar e come se-
questro di persona, ha rispo-
sto; «Non direi». 

Gabrie l Bert inett o 

e l'utilizz o delle basi Nato 
per  azioni militar i nel golfo 
della Sirte. 

Che cosa risponderà Cra-
xl, o si saprà soltanto oggi. 
Quel che è certo, intanto, è 
che governo e pentapartito 
appaiono divisi di fronte agli 
sviluppi della situazione nel 

o e soprattutto 
di fronte alle richieste del-
l'alleato Usa. Ancora , 11 
vice segretario socialista 

i ha ribadit o 11 no del 
Psl all'utilizz o delle basi Na-
to in ; mentre 11 mini -
stro della a Spadolini 
ha invocato un atteggiamen-
to da parte del governo che 
eviti, oltr e Atlantico, «un 
sentimento di isolamento e 
di frustrazione». 

n ogni modo, le basi -
liane sono n stato di allar-
me. o le minacce di 
Gheddafi, dappertutto sono 
state rafforzate le misure di 
sicurezza. , è stato notato 
un movimento di aerei a Si-
gonella e a Comlso. Sono sta-
te viste anche unità della 
flotta  statunitense allonta-
narsi dalla rada di Augusta, 
con destinazione, probabil-
mente, l golfo della Sirte. 
Nel pomeriggio, si è svolta al 
ministero della a una 
riunion e «tecnica», alla pre-
senza di Spadolini e del capo 
di Stato maggiore della -
sa, gen. Bìsognlero. 

i non siamo d'accordo 
sull'uso delle basi Nato che 
per  statuto hanno un'utiliz -
zazione circoscritta agli sco-
pi dell'alleanza», ha dichia-
rato , in un'intervi -
sta trasmessa i sera da 

. Egli ha espresso an-
che la preoccupazione per  11 
clima di tensione che si è -
staurato nell'area mediter-
ranea ed ha rivolt o una criti -
ca esplicita all'amministra -
zlone statunitense: «Noi non 
slamo affatto d'accordo con 
un'escalation di atti , gesti, di 

A Roma 
l'inviat o 
minacce, anche da parte 
americana e siamo preoccu-
patissiml all'idea che 11 -
diterraneo possa diventare 
una specie di golfo del -
co, di mar  del Caraibi con la 
sua Cuba, con le rivoluzioni , 
con 11 suo terrorismo, con le 
sue guerre locali e regionali». 

 tutt'altr o tenore, l'in -
tervento pronunciato i da 
Spadolini nel corso della ce-
rimoni a per  11 giuramento 
delle reclute della brigata 
meccanizzata del granatieri 
di Sardegna, a . -Nes-
suno potrebbe indulgere ad 
assurde equidistanze tra 
Washington e Tripoli» , ha 
detto. E riferendosi -
minente vertice del ministr i 
degli Esteri Cee, ha aggiunto 
che l'Europ a «deve riacqui-
stare in queste ore la co-
scienza di un ruolo, e delle 
conseguenti responsabilità, 
nell'isolamento politico del 
paesi coinvolti, che — assun-
te collegialmente e mante-
nute con fermezza — posso-
no concorrere ad evitare ini-
ziative unilaterali». -
ma, l ministr o della a 
continua a premere perché 1 
«12», e quindi anche , 
si allineino completamente 
sulle posizioni di . E 

Usa 
infatti : a europea, 
attesa per  le prossime ore, 
appare come la strada più 
opportuna per  evitare che si 
approfondisca un solco di in-
comprensione tr a gli Usa e 
l'Europa , tale da generare al 
di là dell'Atlantic o un senti-
mento di o e di fru -
strazione». 

A Spadolini fa eco 11 vice 
segretario del Prl, Aristid e 
Gunnella, il quale, parlando 
a Trapani, non ha rispar-
miato nuove bordato contro 
11 ministr o de Andreotti , sot-
tolineando una «contraddi-
zione» tr a la politica estera 

a e la «lotta al terrori -
smo, che va condotta n una 
strategia di isolamento poli-
tico ed economico, coerente e 
decisa, di quei paesi che ne 
legittimano, direttamente e 
indirettamente, l'attività» . 

Sulle posizioni oltranziste 
del Prl sembrano essersi 
schierati anche liberali e so-
cialdemocratici. l segretario 
del Pli. Biondi, ha in sostan-
za accusato Andreotti di la-
vorare n propri o ed ha -
cato una politica estera «coe-
rente con gli i -
nazionali» . Biondi 
ha anche insistito sulla ne-
cessità che l'Europ a adotti 

misure contro 1 libici . Quan-
to al Psdl, l suo segretario, 
Nicolazzi, ha parlato della 
necessità che il governo 
adotti una linea «collegiale» 
che i ogni continuità con 
11 terrorismo». Altr a bordata 
per  Andreotti , accusato dal 

» del pentapartito di 
e buoni rapport i 

con un paese, la , so-
spettato di muovere le fil a 
del terrorismo internaziona-
le. 

Come si può notare, sul 
colloquio di oggi tr a Craxl e 
Walters pesano le divisioni 
all'intern o del governo e del-
la maggioranza. Si tratter à 
di vedere a questo punto se 
Craxl terrà conto o meno 
delle opinioni del suo stesso 
partit o e del suo ministr o de-
gli Esteri. Andreotti , com'è 
noto. n questi giorni, ha ri -
badito la propri a contrarietà 
ad eventuali misure diplo-
matiche contro la a e al-
l'uso delle basi Nato per  ope-
razioni militar i nel golfo del-
la Sirte. l ministr o degli 
Esteri ha anche insistito sul-
la necessità di una soluzione 

» della controver-
sia tr a Usa e . 

Giovann i Fasanell a 

i a o 
O — Stamane assemblee nelle scuole milanesi e nel pome-

riggio un presidio di piazza del o a partir e dalle 17.30, pro-
mosso dalla Fgcì. , sciopero degli studenti medi e manife-
stazione per  la pace. Queste le iniziative in risposta ai pericoli di 
guerra nel . i pomeriggio, un gruppo di giovani 
comunisti ha distribuit o volantini nelle vie del centro. 
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sione. Si approva rapida-
mente l'intero programma. 

 parola passa, quindi, a 
 che rife-

risce sul lavoro delia com-
missione sulle 'Strutture del 
partito e sullo statuto*. 

 all'unanimità 
viene approvato l'ordine del 
giorno conclusivo:  17° 
Congresso nazionale del
approva la relazione e la re-
plica del compagno Natta 
ed esprime  suo compiaci-
mento per le conclusioni 
largamente unitarie del di-
battito che consentono un 
pieno impegno nella chia-
rezza della linea prescelta, 
la più ampia mobilitazione 
di tutte le forze del partito di 
fronte agli ardui compiti 
che lo attendono e al grandi 
obbiettivi che si è proposto*. 
Ora si è proprio alla conclu-
sione. Si eleggono Ce e Ccc e 
un appaluso sottolinea  vo-
to unanime per Natta, pri-
mo nome della lista sottopo-
sta al delegati da Aldo Tor-
torella. 

 seduta è seguita anche 
dal giornalisti, che per la 
prima volta, assistono all'e-
lezione degli organismi dirl-
genti e di con trollo attraver-
so un apposito circuito tele-
visivo. Angius, che ha pre-
sieduto la Commissione 
elettorale, annuncia che Va-
lenzl,  e Guasso han-
no chiesto di non essere rie-
letti negli organismi dirì-
genti per favorire il  ricam-
bio.  voto è palese. Torto-
rella annuncia 1 risultati del 
voto — espresso su ogni 
candidato — usando due 
formule: 'eletto* se 11 voto è 
unanime; «a maggioranza» 
se vi è anche un astenuto o 
un voto contrarto. Tutte le 
proposte della Commissione 
elettorale sono state accolte. 

 così eletto un Comi-
tato centrale di 219 membri. 

 nuovi sono 72, pari al 
32,5%.  Commissione 
centrale di controllo è com-
posta di 61 compagni di cut 
il  24% ne entrano a far par-
te per la prima volta.  col-
legio del sindaci è di 6 mem-
bri.  media dei membri 
del Ce è di 46 anni (in prece-
denza era di 49 anni).
donne elette nel Ce sono 40 
(erano 26 e passano dal 
14,6% al 18,2). Nella Ccc le 
donne presenti sono 9 (pas-
sano dal 5 al 14%).  due 
nuovi organismi dirigenti si 
riuniscono subito dopo. 
Alessandro Natta viene rie-
letto all'unanimità segreta-
rio generale. 

Su sua proposta viene 
eletta una Commissione 
con 11 compito di definire le 
proposte per completare la 
struttura degli organismi 
dirigenti e assegnare l nuovi 

 di lavoro.  Com-
missione eletta è formata di 
15 compagni: Natta, Bufall-
nl, Angius, Chlarante, Chla-
romonte,  Galan-
te, Ghelll,
rini,  Alfonsina 

 Anna Sanna, Tor-
torella, Vitali.  la-
vorare  dato 
che lo stesso Natta ha an-
nunciato che spera di con-
vocare  al 22 o 23 
aprile 11 Ce e la Ccc. 

Anche la Ccc rielegge Bu-
fallnl  — all'unanimità — 
suo presidente.  cinque 

?giorni hanno parlato dalla 
rlbuna 86 delegati e delega-

te, 25  più rispetto al 16° 
Congresso. 

Sì, va bene. Va bene così. 
 so. Una volta si sarebbe 

detto *al lavoro e alla lotta». 
 ora è diventato un po-

chino più laico anche 11 cro-
nista dell'Unità. Se glielo 
consentite. 

Rocc o Oi Bles i 

Ecco i biglietti 
che hanno vinto 

la lotterìa di Agnano 
 Questi i primi tre biglietti estratti, a cui vanno i premi 

maggiori 

N 96568 Napoli (vince 1 miliardo) 
AC 68708 Roma (vince 600 milioni) 
BF 83786 Roma (vince 300 milioni) 

1 Questi altri tredici biglietti vincono 150 milioni ciascuno. 

Bologna 
Savona 

o 
Roma 
Aosta 
Frosinone 
Cagliari 

AA 
0 
AG 
CO 
Al 

Napoli 
Firenze 

o 
Frosinone 
Venezia 
La Spezia 

 Questi gli 82 biglietti ai cui possessori è andato il premio di 
terza categoria di SO milioni ciascuno: 

BG 
O 
BG 
AN 
BV 
E 
BL 
BB 
AP 
BA 
CG 
AE 
AE 
BO 
AG 
C 
AN 
CB 
CI 
U 
A 
CO 
AN 
BU 
1 
BG 
CN 
AT 
Bl 
BU 
AB 
F 
Q 
AV 
BU 
BT 
P 
BR 
1 
AG 
AV 

58868 
56818 
92758 
99453 
47245 
12082 
88786 
55529 
63648 
95324 
20046 
53597 
08870 
89997 
56641 
51541 
69734 
88286 
16873 
89266 
84892 
89306 
17307 
46644 
87189 
76156 
44850 
55665 
71078 
21817 
58700 
50153 
93276 
15837 
29003 
57011 
70619 
99457 
73409 
40359 
09872 

Reggio Emili a 
Milan o 
Padova 
Torin o 
Chiet i 
Napol i 
Milan o 
Padova 
Palermo 
Piacent e 
Roma 
Vicenza 
Genova 
Roma 
Venezia 
Foggi a 
Roma 
Casert a 
Ascol i P. 
Roma 
Pistoi a 
Roma 
Venezia 
Chiet i 
Roma 
Genova 
Torin o 
La Spezia 
Rovig o 
Bologn a 
Lucc a 
Cosenza 
Firenze 
Firenz e 
Catani a 
Trapan i 
Triest e 
Ravenna 
Viterb o 
Pisa 
Firenz e 

AQ 
CI 
AF 
AQ 
AF 
CD 
AN 
Al 
O 
R 
CB 
BL 
AA 
CE 
BN 
U 
BS 
U 
AT 
Z 
CM 
BM 
c i 
BF 
B 
BG 
AA 
BD 
Bl 
BA 
Z 
V 
BM 
CA 
CO 
Bl 
CO 
O 
L 
CO 
H 

67453 
18866 
37970 
22663 
90310 
23373 
37372 
55838 
82246 
52036 
71258 
09168 
29633 
38762 
42286 
65109 
53919 
25994 
37565 
95772 
55654 
45484 
86968 
80980 
88403 
76621 
70547 
80974 
32087 
55589 
01695 
74834 
54800 
86109 
71347 
57400 
33801 
66987 
65333 
52178 
29361 

Roma 
Siracus a 
Pescara 
Avellin o 
Matera 
Roma 
Milan o 
Pisa 
Piacenza 
Lucc a 
Napol i 
Napol i 
Bresci a 
Genova 
ForO 
Roma 
Arezzo 
Ast i 
Milan o 
Roma 
Roma 
Ferrar a 
Roma 
Roma 
Roma 
Genova 
Milan o 
Roma 
Palermo 
Chiet i 
Moden a 
Milan o 
Roma 
Padova 
Roma 
Casert a 
Milan o 
Trent o 
Padova 
Napol i 
Campobass o 

Per mancanza dì spazio non pubblichiamo le pagine di «danza 
e tecnologia e la rubrica dei motori. La loro uscita riprenderà 
regolarmente a partire da lunedì prossimo. 
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U nuovo 
Comitato centrale 

PCHfifrCONGRESS O 

Alessandro NATTA 
Nicola O 
Aureliana
Abdon
Aldo
Silvano
Gavino S 

o A 
Giancarlo A 
Tiziana A 
Albert o ASO A 
Nicola
Carla A 
Vincenzo O 
Tit o

o A 
Gianfranco
Benedetto U 
Fiorenza
Antonio O 

o
Giovanni

i
Franco
Vincenzo

-Adrian a
Goffredo 1 
Bruno

a
Giuseppe BOFFA 
Arrig o
Gianfranco
Piero
Gianni A 

o 1 
o O 

Angela a
Fclicta O 
Paola BOTTON
Armando 1 
Eva A 
Paolo
Anna a
Claudio
Gaetano O 
Anna O 
Carlo O 

a A 
Gilbert o A 
Cristin a
Gianni
Giuseppe E 
Gerardo E 
Vannino
Werther
Vincenzo E 

i
Napoleone

i
Armando COSSUTTA 
Giuseppe
Antonin o O 

o A 
Silvana
Biagio E
Vincenzo E A 
Vincenzo E
Albert a E E 
Antoni o E 
Giovanni O 
Pietro A 
Eugenio E 

o
Antonello
Guido FANT
Giovanni A 
Piero O 
Albert o
Elio S 

e
Sandro O 

o
e E 

Sergio T 
Giovanbattista E 
Andrea A 

o
Antoni o A 
Vasco

a Angela
o

o GUTTUSO 
o

Pietro O 
e JOTT

Grazia E 
o A 

Sergio
Adrian a

o A 
o

Adrian a
Giovanni
Norberto
Cesare
Emanuele O 
Giorgio A 
Gianni N 

o

Nadia E 
Claudia A 
Giuliana A 
Germano

a A 
Ugo A 
Graziano O 

o A 
o

Adalberto
o

Antonio O 
Antonio
Enrico O 
Sandro

a
Fabio
Pasqualina O 
Antonio
Giorgio O 
Francesco

i NONO 
o

Achill e O 
Franco ! 
Gian Carlo PAJETTA 
Giuliano PAJETTA 

o
o PAN

Giovanni
Ugo
Claudio
Giovanni
Edoardo A 
Vittorin o N 

o
i A 

o
Claudio
Piero

o
Ornella
Ugo
Franco O 
Barbara

o
Onclio
Giuli o
Elio
Umberto
Alfred o N 
Alfonsina

a O
e

Antonio
Carlo

o O 
Piero
Alfred o

o
Elio O 
Anna SANNA 

o SANTOSTAS
Armando

o
o SASS

Piersandro SCANO 
o A 

Giacomo
Sergio E 

o
Vittori o
Antonella

o E 
Paolo
Gunther

o
Giacomo
Antonio TATO 
Giglia O 
Walter  TEGA 
Walter  TOCC
Aldo A 
Quarto

o
a A 
a O 

o
Giovanna O 
Giuseppe VACCA 

a
Walter  VANN
Tulli o
Walter

e A 
Claudio
Camillo
Pietro
Ugo E 

o
o E 

e
Vincenzo A 

o
Salvatore VOZZA 
Aldo O 

o
G. Battista
Grazia ZUFFA 
Flavio ZANONAT O 

a Commissione 
centrale di controllo 
Paolo T 
Franco
Giulian o
Elias

o
Brun o  NT 
Flavio E 

o 1 
Giuseppe BOVA 
Bianca
Salvatore
Giuseppe O 
Carlo A 
Gianni A 
Pompeo

i CONTE 
Giuseppe A 
Pancrazio E E 
Aleksandra
Gaetano O 

o A 
Giuliet U

o
Cesare
Alfred o O 
Pietro O 
Gastone
Gianni O 

o
Gustavo E 
Angelo e O 
Francesco
Andrea

o
Antoni o E 
Armelin o

i

Giovanni
a

Angelo A 
o PACETT

Anit a
a

Eugenio O 
Silvano

o A 
a

Giuliano
Camilla A 

o A 
Enzo
Bernardo O 
Sauro
Giovanni S 
Vittori o A 
Antonio

o TOGNON
o T 
o

o
Alessandra ZAGATT

l Collegio 
dei sindaci 

o BOS
Franco BUSETTO 
Guido
Franca O 
Bruno O 
Tommaso O 

>N, ; « " *  > vV- Nel mondo politico riconoscimenti e imbarazzo 

«Cade ogn i pretest o 
di discriminazi o 
a elusività socialista confermata da , «deluso perché la svolta non c'è sta-

ta» - Bassanini: ma come si può esorcizzare ora la concretezza di un'alternativa? 

a uno dei nostri inviati 
E —  primo del grandi appuntamenti politici di primavera sì è chiuso consegnando al Paese e al confronto tr a 

le forze politiche una proposta precisa, resa più salda dalla chiarezza della discussione congressuale e dalla sua 
conclusione unitaria . Si o ora 1 giudizi e le previsioni sull'impatt o che questo risultat o produrr à sul front i più 
diversi: la tenuta di una maggioranza governativa a n una «verifica» senza fine; la discussione in seno ai 
partit o della stessa alleanza di governo, dove pure affiorano il dialogo e l'inquietudin e dei settori più avanzati; il 

dibattit o nelle fil e dell'altr o 

Un delegato su tre 
ha la laurea in tasca 

t della platea fornit o dalla relazione della commis-
sione per  la verifica dei poteri - Prevalgono i quarantenni 

Dalla nostra redazione 
E — Quarantenne, diplomato o lau-

reato, o al Pel dagli anni Sessanta-Set-
tanta: è questo t del delegato al con-
gresso del Pel. l prim o cartellino rosso della 
giornata si alza per  approvare la relazione 
della Commissione per  la verifica del poteri. 
l voto è unanime. a Commissione dichiara 

pienamente valida l'assemblea congressuale 
e riconosce 11 diritt o di voto a tutt i l mllleno-
vantuno presenti al congresso. o Polli-
ni legge la relazione poi elenca al dettaglio la 
composizione sociale del delegati. 

Filtrat i attraverso inchieste, guardati a vi-
sta dagli inviat i dei giornali , colpiti a ripeti -
zione da flash e telecamere, 1 delegati hanno 
finalmente un'anima. Non sono certo una 
massa e ma l'espressione più piena e 

articolat a di questo Pel. 
Prendiamo l'esempio del titol i di studio del 

delegati: uno su tr e (32,73%) è laureato, quasi 
la metà possiede  diploma di media superio-
re (46,74%), il 17,05% ha fatto la media -
rior e e solo 113.48% ha la licenza elementare. 

à media chiarisce 11 grado di studio: chi 
ha quarantanni oggi ne aveva venti negli 
anni Sessanta. Si è formato dentro e a o 
del '68, ha portato i capelli lunghi, ha amato 
1 Beatles o g oppure più semplicemen-
te n Backy o 1 Camaleonti. E*  passato in-
denne nella scuola di massa giungendo tal-
volta (nella maggioranza dei casi) alla fatidi -
ca tesi rilegata magari a buon prezzo. 

l 47,9% del delegati ha 30-39 anni, 11 
23,1% dal 40 al 49: li Pei del rinnovamento 
passa propri o di qui. Se da un lato si nota che 

l'età del delegati pensionabili è più o meno la 
stessa che nel precedente congresso (oggi il 
10,1% ha da 50 a 59 anni e l'8,06% più di 60 
anni), dall'altr o si assiste ad un calo del gio-
vani sotto 1 25 anni (a o erano il 5,32%, 
a Firenze sono solo il 2,5%). n qualche modo 
l'autonomia della Fgci si è già fatta sentire, 

. e un piccolo accenno alla ca-
tegoria dei ventenni: sono P8,34%, a o 
erano il doppio. l distacco dalla politica, che 
ha segnato gli anni passati prim a che 11 vento 
della contestazione studentesca tornasse a 
soffiare, si fa ancora sentire. 

Così, andando a spulciare nella composi-
zione sociale del delegati, scrupolosamente 
determinata dalla Commissione, ecco pun-
tuale comparire 11 moltiplicars i delle catego-
ri e e l'impetuosa ascesa delle nuove profes-
sionalità. Chi dice che 11 Pei è lontano da 
queste nuove figur e sociali è contraddetto n 
pieno dalle cifre: gli operai, è vero, con il 
20,33% restano al prim o posto ma sono subi-
to incalzati dagli insegnanti (19%) e dagli 

i (17,85), seguiti dal liber i professio-
nisti (10,75) e dal tecnici (10,58). 

l partit o delle mondine non esiste quasi 
più: scherzosamente qualcuno dir à che si 
mangia poco riso, altr i potranno constatare 
che l'agricoltur a è in declino e non ha più il 
ruol o di una volta. Così l braccianti sono lo 

0,33% e 1 coltivator i dirett i lo 0,17%.  delega-
ti non n condizione professionale sono 1 se-
guenti: 5,29% studenti, 2,15% pensionati e 
1,32% casalinghe. 

l boom degli iscritt i 11 Pel lo ha avuto dal 
1969 al '74: l 31,07% dei delegati ha pagato il 
prim o bollino propri o in quel periodo. Quindi 
in epoca non sospetta, prim a delle grandi 
avanzate elettorali. l '75 al '79 hanno preso 
la tessera 11 20% circa, mentre 11 16,77% ha 
aderito al Pel negli anni Sessanta. Freschi di 
tessera sono 11 3,48% mentre resistono n 
buona quota (8,07) l veterani, quelli che han-
no conosciuto il partit o di Gramsci e Togliat-
ti dalla fondazione al 1945. 

e delegate presenti sono 248 (pari al 
22,73%), un 3% in più di . 

e 1 funzionari o coloro che svolgono 
attivit à a tempo pieno nel partito : sono il 
37,9%. Qualcuno dir à tanti . a poi si scopre 
che i delegati che ricoprono cariche pubbli -
che sono seicentosessanta. Un partit o di 
massa, così radicato alla società, svolge una 

e funzione istituzionale, dal Parla-
mento alle Comunità montane, passando per 

, Province e Comuni. 
Ecco spiegato 11 volto di questo partit o che 

vanta ad oggi 1.595.668 iscritt i e che ha man-
dato a Firenze un delegato ogni 1.500 . 

Marco Ferrari 

Natta incontr a gli ospit i stranier i 
Centodieci delegazioni da tutto il mondo - Comunisti, socialisti, socialdemocratici, forze progressiste e movimenti di liberazione 
Congratulazioni e ringraziamenti - Scambi di battute - Un panorama variegato di relazioni - Colloquio, in italiano, fra Zaikov e Qiao Shi 

a uno dei nostri inviati 
E — Terminato il di-

scorso conclusivo e spentasi l'o-
vazione che lo ha salutato, il se-
gretario del Pei ha incontrato 
ieri le delegazioni e gli ospiti 
stranieri . Un contatto dirett o 
con l'insieme delle 110 delega-
zioni che rappresentano forze 
di sinistra e progressiste di tut -
to il mondo. l ricevimento si è 
svolto nella Casa del popolo 
«Andrea del Sarto*  di S. Salvi, 
nella sede cioè che, sessanta-
cinque anni fa, vide nascere la 
federazione giovanile comuni-
sta. Se i simboli contano eccone 
un altro, fra i tanti di questo 
congresso. a alle coincidenze 
simboliche preferiamo la cro-
naca dei fatti : è più esplicita ed 
ognuno può trarn e le propri e 
conclusioni. 

All e 12.30 gli ospiti stranieri 
del 17- Congresso del Pei affol-
lano già la Casa del popolo. Si 
mescolano fra loro comunisti 
dell'Est e dell'Ovest, socialisti, 
socialdemocratici africani, lati -
no-americani. forze di opposi-
zione, forze ai governo, movi-
menti di liberazione. Si scam-
biano impresioni, commenti. 
Altr i continuano ad arrivare . 
Ecco i socialisti danesi, ecco i 
sandinisti. Ecco i sovietici Zai-
kov e Zagladin con tutt a la de-
legazione. scortati dalle guar-
die del corpo che si aprono la 
strada con decisione nella folla 
che fa ressa davanti al salone 
nel quale si svolgerà il ricevi-
mento. Entrano per  primi e 
prendono posto, in piedi, dietro 
una delle tante tavole apparec-
chiate. Gli altr i seguono e si 
spargono ovunque. Quando alle 

13 arriv a Natta tutt i gli si fan-
no incontro complimentandosi. 
l primo a riuscirci è Zagladin. 

E subito dopo il rappresentan-
te del partit o socialista france-
se che manifesta il suo apprez-
zamento sottolineando la 
«chiarezza! del dibattito . Natta 
ricambia i complimenti ringra-
ziando e si fa strada a fatica sa-
lutando ad una ad una le dele-
gazioni presenti. Arriv a il rap-
presentante della a dei co-
munisti jugoslavi. l segretario 
del Pei fornisce al cronista una 
notizia in anteprima: «Ci incon-
treremo di nuovo al vostro con-
gresso». Natta dunque andrà a 
Belgrado alla fine ai giugno. E 
un'altr a notizia l'apprendiamo 
immediatamente dopo quando 
a congratularsi con Natta viene 
il vicepresidente del Pc giappo-
nese Shinichi Takahara che o 
invit a a Tokio. l segretario del 
Pei risponde: «Verro certamen-
te.. 

Gli ospiti si affollano intomo 
al segretario mettendo a dura 
prova le sue capacità respirato-
rie. Cordiali e calorosi ì brevi 
incontr i con i rappresentanti 
del Partit o socialista panelleni-
co e poi del Posu (da Budapest 
è venuto s Ovari dell Uf-
ficio politico). Si fa avanti a 
questo punto il delegato ceco-
slovacco che esprime il deside-
ri o di migliorar e i rapporti . 
Natta allarga le braccia in un 
suo gesto usuale e risponde: «Ci 
metteremo la buona volontà». 
Arrivat o a un'estremità del sa-
lone il segretario del partit o in-
contra il capo della delegazione 
cinese, Qiao Shi. Questa volta è 
Natta a congratularsi per  la no-

tizia appena resa ufficiale della 
sua nomina a vice primo mini-
stro.  dirigente del Pc cinese 
ringrazi a e trasmette i saluti 
personali di g Xiaoping e 

u Yaobang. Natta risponde 
confermando — ecco un'altr a 
notizia — che «attendiamo a 
giugno la visita a a di u 
Yaobang» segretario del Pcc. 

E' poi la volta del rappresen-
tante del Partit o socialista ope-
raio spagnolo al quale Natta 
esprime il ringraziamento per 
aver  accettato l'invit o ed essere 
stato presente. E quella del 
rappresentante del presidente 
argentino che si fa latore del sa-
luto personale di l Alfon-
sin. l rappresentante , 
Ahmed Abdul , ab-
braccia ii segretario del Pei, che 
ricambia e conferma l'impegno 
dei comunisti italiani per  il ri-
conoscimento dei diritt i legitti -
mi del popolo palestinese assi-
curando che «faremo tutt o ciò 
che è possibile». Calorosa è la 
stretta di mano con i comunisti 
cileni ai quali dice che «vi siamo 
sempre vicinissimi». 

Proseguendo il cammino fra 
la folla Natta arriv a nella zona 
dove si trova la delegazione so-
vietica. C'è una stretta di ma-
no, poi Zaikov lo attir a a sé in 
un abbraccio che risulta avvol-
gente visto il divari o di corpo-
ratura , e gli presenta i più cor-
diali auguri dì Gorbaciov Natta 
ringrazia e si augura che gli 
ospiti sovietici abbiano trovato 
interessante il congresso «così 
come è statoper  noi», e aggiun-
ge che considera positivo il suo 
esito: «C'è stata — dice — una 
discussione vivace, forte». Zai-
kov ascolta poi precisa che 

FIRENZE — La strett a di mano tr a Lev Zaiko v e Qiao Shi (Foto 
di Maurizi o Berlincioni ) 

«quando domani ci incontrere-
mo a a avremo modo di 
parlarne». Natta lascia il diri -
gente sovietico e si fa incontro 
al rappresentante del Fronte 
sandimsta del Nicaragua. Poi 
stringe la mano ai due politolo-
gi socialdemocratici tedeschi, 
Wolfgang Benner  e z Tim-
mermann che si complimenta-

no e sottolineano come il dibat-
tit o abbia segnato «un passo 
avanti importante». a è 
un panorama vasto e variegato, 
pieno di evidenti solidarietà 
politiche e di evidenti diversi-
tà, di note chiare e di sfumatu-
re. Complesso. Come complessi 
sono i rapport i che il Pei dimo-
stra di avere con le tante realtà 

politiche del mondo contempo-
raneo. 

a kermesse dei saluti, dei 
ringraziamenti, dei brevi scam-
bi di opinione subisce a questo 
punto una sosta. Gli ospiti si 
avvicinano al buffet dove tro-
neggiano splendidi piatt i della 
cucina toscana e sontuosi sal-
moni in crosta. a il cronista, a 
malincuore, deve rinunciare. 
Vede infatt i che il capo della 
delegazione cinese, Qiao Shi, si 
sta avvicinando a quello della 
delegazione sovietica, v Zai-
kov, e corre a registrare il collo-
quio. C'è un momento di imba-
razzo fra i due. e prime battu-
te sono timide: Come sta? 
Quando parte? l primo ad en-
trar e nel merito è poi Qiao Shi: 
chiede al collega sovietico qua-
le impressione abbia avuto dal 
congresso. o buona» ri-
sponde Zaikov. «E lei?» «Otti-
ma» assicura Qiao Shi accom-
pagnando la parola con un ge-
sto della mano. l ghiaccio è 
rotto . l secondo problema lo 
solleva Zaikov, ed è quello dei 
rapport i sovietico-cinesi che 
stentano a normalizzarsi. 
Esprime la speranza che le re-
lazioni si sviluppino in tutt i i 
campi e non solo in quello eco-
nomico. Qiao Shi risponde con-
fermando l'impegno cinese per 
o sviluppo dei rapport i bilate-

rali . Poche battute cortesi, ma 
non propri o scontate, scambia-
te dopo qualche momento di 
imbarazzata incertezza: in gua-
le lingua parlarsi? n italiano 
naturalmente. 

Guido Bimbi 

Se una mattina al bar  del congresso 
Da uno dei nostri inviati 
E — È salito due volte sul palco con 

le mani protese  avanti, chiedendo alla pla-
tea di non applaudire e  ringrazian-
dola per un affetto mal sollecitato. Alessan-
dro Natta si presentò al compagni, da segre-
tario, pregandoli sommessamente di non 
chiamarlo per nome, ma per cognome, quasi 
per ricordare che il  segretario del  è un 
ruolo, un lavoro, non un personaggio.  nelle 
sue conclusioni di  ha sottolineato con 
soddisfazione come 11 dibattito congressuale 
non abbia registrato sussurri né grida, ma 
solo  toni di una vi vace e sen tita discussione. 
Qualche giornale, non senza toccare punte di 
superficialità da loggione, ha riscontrato 
nello tstlle Natta»  segno di una modestia 
eccessiva, di una timidezza  di un 
leader:gli stessi 'osservatori- che, fino all'al-
tro  accusavano l comunisti di culto della 
personalità, di totale dipendenza dalla figura 
carismatica del segretario. Assai diversi, e 
non per partigianeria politica, gli umori del 
congressisti, che nella misura e nella sempli-
cità dì Natta hannosaputo vedere un ulterio-
re elemento della tanto  'laicità'.  Si 
vede che 11 bisogno di liturgia e di solenni 
celebranti ha decisamente cambiato
zo: non abita più nella platea comunista, ha 
preferito trasferirsi in tribuna stampa. 

 critica (autocritica) più diffusa tra
congressisti è stata questa: troppa distrazio-
ne, troppi brusii distratti durante gli
venti del compagni meno noti. Vero, e se si 
vuole anche deplorevole. Certo che la severi-
tà comunista è rivolta spesso e volentieri so-
prattutto verso se stessi: e questo è davvero 
un vizio (o una virtù) del quale  partito non 
sa o non vuole liberarsi. Bere un caffè duran-
te la lettura del saluto del Comuni di monta-
gna, o di quello del pensionati del compren-
sorio Collegno-Orbassano-Vallesusa, è pec-
cato veniale, suvvia. Anche perché,  analo-
ghe circostanze, nel congressi degli altri  par-
titi  spesso non si va al bar solo perché 11 caffè 
rischia di essere avvelenato dalle manovre di 
corrente. 

Al bar.  congressisti sono andati 
volentieri, anche perche era un'ottima occa-
sione per  con amici e compagni 
che non si vedono da tempo. Affascinante, 
nella circostanza, studiare l complessi mec-
canismi che regolano 11 formarsi e  disfarsi 
del capannelli. Se per esempio un cronista 
dell'Unità va al bar con un vicedirettore di 
un prestigioso settimanale; e 11 vicedirettore, 

 Alfredo  scioglie  pre-
cedente vincolo conviviale e si accosta fami-
liarmente a  e 11 cronista, pur van-
tando una quasi cordiale conoscenza con 

 non osa unirsi al nuovo sodalizio 

per non sembrare indiscreto; e
contrando un altro membro della segreteria 
comunista, abbandona alla sua tazzina  vi-
cedirettore; e si formano così tre entità sepa-
rate (i due leader;  vicedirettore
cronista doppiamente  allora lì cro-
nista dell'Unit à si  sulle proprie fu-
ture mosse, trovandosi di fronte a ben tre 
alternative possibili: unirsi nuovamente al 
vicedirettore tentando di versargli distratta-
mente sul calzoni 11 caffè ormai freddo: 
ostentare aristocratica  e chiac-
chierare animatamente con  barista; unirsi 
temerariamente a  e all'altro  leader 
assestandogli vigorose pacche sulle spalle, 
chiedendo notizie del familiari  e gridando 
battute salaci sul rispettivi  nel di-
battito, confidando nello sbalordimento del 
due per evitare conseguenze  e nel 
dispetto del vicedirettore per l'audace mano-
vra. 

e l'accavallarsi di scaramucce, 
sul palco, tra gli oratori 'fuori  tempo; la pre-
sidenza ed eventuali outslders.  giovedì 

 interrotto da  Scheda che dal 
banchi del delegati lo rimprovera di 'parlare 
il  doppio degli altri:  si scusa per non 
aver calcolato 11 tempo e accelera le conclu-
sioni.  giorno dopo tocca alla Castellina es-
sere richiamata all'ordine dal presidente di 
turno, Jottl, alla quale l'oratrìce chiede 

'qualche minuto  più, come 11 compagno 
 Sabato mattina la presidenza mostra 

al congressisti, con legittimo orgoglio, una 
graziosa campanellina, avvertendo che «sarà 
suonate discretamente quando l'oratore sarà 
giunto a un minuto dalla fine del quarto d'o-
ra canonico;più vigorosamente quando avrà 
oltreppassato 11 tempo massimo'.  alla 
legge del din-don non si attiene Alberto Asor 

 che viene così richiamato all'ordine 
proprio da  presidente di tur-
no; Asor  ha buon gioco a chiedere a 

 responsabile del 'peccato originale', 
qualche minuto aggiuntivo. È a questo punto 
che, con una mossa abile e risolutiva,
chiede a tutti di 'non  ulteriori 
penitenze», rispettando  tempi e neutraliz-
zando finalmente  'fattore  cer-
chio si chiude; anche se qualcuno ha fatto 
notare che la Jottl ha parlato per venti minu-
ti. Nessuno l'ha  forse anche per 
doveroso omaggio al presidente della Came-
ra, ruolo più consono a far rispettare le rego-
le che a farsi richiamare all'ordine. 

a battuta migliore del congresso va attri-
buita senza esitazione a Giovanni Berlin-
guer, che ha lamentato, durante 11 proprio 

 terven to, di essere stato 'colloca to politica-
mente' dal giornalisti, con uno sforzo di fan-
tasia quasi immane, 'tra l berllnguertanh. 

Michel e Serra 

grande partito , la , che 
va a congresso a fine mag-
gio (l'assise socialista è sta-
ta rinviata , come è noto, al-
l'anno prossimo). 

n che modo, e in che mi-
sura, la conclusione del 
congresso comunista gioca 
rispetto a questo intreccio 
politico? Pare corretta e 
calzante l'osservazione che, 
al termine della relazione 
di Natta, traeva i Franco 
Bassanini, della Sinistra 
indipendente: l con-
gresso — egli ha detto — il 
Pei esce con una nuova 
identit à di partit o laico, di-
namico, europeo, riforma -
tore, occidentale. Non offr e 
alcun pretesto per  chi ha 
cercato e cerca di discrimi -
narlo come forza di gover-
no. a cosa potrà essere 
perfino imbarazzante per 
chi finor a ha considerato il 
Pei fuori gioco». 

E' un riliev o che sembra 
potersi indirizzar e non solo 
alle forze che sulla «con-
ventlo ad excludendum» 
nei confronti del Pel hanno 
fondato una pluridecenna-
le egemonia governativa, 
ma anche verso quanti a si-
nistra, e più in generale nel-
le forze di progresso, hanno 
motivato con vari «pretesti» 
il loro ritrars i dinanzi a una 
strategia di alternativa. Un 
atteggiamento che pare, in 
verità, intaccato dal «gran-
de rinnovamento» attuato 
dal Pei in questo congresso, 
ma che ancora affior a in 
certe reticenze e cautelosltà 
di giudizi di parte socialista 
(tranne qualche significati-
va eccezione). Basti dir e 
che ancora i il direttor e 
de , insiste-
va a dichiarar e «delusione 
per  la svolta che non c'è 
stata» e aggiungeva: «Si ha 
l'impressione che 11 Pel, in 
un'epoca in cui bisogna 
correre, non abbia nemme-
no camminato*. a lui , -
tini , è sicuro di sapere verso 
che cosa corre? 

Anche Valdo Spini, del-
l'Esecutivo del Psi, presen-
te ieri nell'aula del Pala-
sport, non è riuscito a sot-
trars i a un atteggiamento 
elusivo, concludendo pure 
dalla replica di Natta che il 
congresso è stato volto «più 
all'autodefinizione del Pei 
che non alla ricerca di scel-
te politiche e programmati -
che concrete». 

E* strano che di queste 
scelte si siano accorti inve-
ce gli osservatori più dispa-
rat i (e anche più lontani dal 
Pei) e non i dirigent i socia-
listi . E' verosimile che que-
sta «distrazione» (sperabil-
mente temporanea) derivi 
dal disappunto per  la con-
ferma del no comunista 
«all'idea — ha detto ancora 
Spini, a commento di Natta 
— di un incontro program-
matico con l'attual e mag-
gioranza». a fino a quan-
do queste preoccupazioni 
meramente tattiche, tutt e 
concentrate attorno alla di-
fesa di Palazzo Chigi, po-
tranno tenere il Psi lontano 
dalla necessaria riconslde-
razione strategica della sua 
politica? E ancora: «Se la si-
nistra europea — come os-
serva Bassanini — accetta 
il Pel come sua componen-
te importante, come si può 
esorcizzare la concretezza 
di un'aì ternati va democra-
tica in a di cui il Pei è 
parte essenziale?». 

C'è anche chi già -
roga sui tempi di un pro-
cesso che appare destinato 
a sbloccare la democrazia 
italiana. a pure su questo 
il congresso e stato chiaro, 
e Natta o ha ribadit o nella 
sua replica: la necessità di 
un cambiamento nel gover-
no del Paese, di cui 1 comu-
nisti sono consapevoli, non 
significa che essi siano af-
fetti da «smania dì gover-
no». Perciò la discriminan-
te restano 1 programmi, le 
scelte concrete. E come ha 
osservato Stefano , 

[«residente della Sinistra 
ndipcndente alla Camera, 

sembra evidente che «non 
ci saranno sostegni esterni 
o, per  così dire, di favore a 
nessun tipo di governo. -
somma il coverno di pro-
gramma e possibile solo 
con la presenza e il coinvol-
gimento del Pel», non certo 
sotto la specie di un'ag-
giunta subalterna del co-
munisti all'attual e scom-
biccherata maggioranza. 

Antoni o Capraric a 
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a seduta conclusiva dei dibattit o politico e l'approvazione dei documenti congressuali da parte dei delegati 

e sulle Tesi e voto sugli emendamenti 
E — E"  toccato a 

Gianni Cervetti, a nome della 
presidenza della Commissione 
politica, riferir e succintamen-
te in aula sulle sue proposte, 
dopo che il grave lutt o fami' 
liar e aveva impedito a Oc-
chetto dì partecipare alla se-
duta conclusiva del dibattit o e 
di introdurla . 

a Commissione — ha detto 
Cervetti — ha compiuto «un 
ingente e assai proficuo lavo-
ro, in un clima di impegno e di 
fattiv a collaborazione di tutt i 
i suoi componenti». Tre riunio -
ni plenarie, l'opera di sotto-
gruppi , e i colloqui con centi-
naia di delegati hanno consen-
tit o di affrontar e i temi più 
diversi del confronto congres-
suale, sulla base dei documen-
ti approvati dal Ce e dalla 
Ccc. Scrupolosamente — ha 
aggiunto — sono stati esami-
nati tutt i gli emendamenti: 
quelli approvati nei congressi 
federali, il cui numero ufficia-
le era di 1.427, e i 6 presentati 
direttamente alle assise di Fi-
renze. Presi in visione, inoltre, 
gli emendamenti che, pur  non 
accolti, avevano ottenuto ol-
tr e il 20% dei voti a livello di 
federazione. 

Come «ausìlio e punto di ri -
ferimento essenziale» per  la 
discussione, la Commissione 

ha avuto la relazione di Natta: 
n soltanto è servita come 

sistemazione e risposta ai te-
mi sollevati nell'ampio e de-
mocratico dibattit o congres-
suale, ma ha consentito dì an-
dare oltr e i termini di questo 
stesso dibattit o con analisi più 
complete e giudizi più matu-
ri». 

o spirit o che ha animato il 
dibattit o in Commissione — 
ha sottolineato Cervetti — è 
stato di «responsabile ricerca 
dell'unit à e chiara definizione 
delle scelte politiche e pro-
grammatiche*. Una dimostra-
zione concreta di come «la 
pluralit à di posizioni — peral-
tr o un'acquisizione della vita 
ordinari a del partit o — non 
solo non va a scapito della 
precisione e nettezza delle 
scelte e delle indicazioni, ma 
anzi aiuta a raggiungerle al li -
vello più alto e consapevole, e 
permette di arricchir e lo sfor-
zo volto a definirl e e a formu-
larl e in maniera conclusiva e 
inequivoca». 

Primo compito pratico as-
solto dalla Commissione, lo 
sforzo di porr e in evidenza le 
«questioni fondamentali» su 
cui si era già verificato e si 
esprimeva in congresso un 
«vivace confronto di posizio-
ni». o averne rapidamente 

richiamato i tratt i fondamen-
tali , Cervetti ha affermato 
che sui punti politic i e pro-
grammatici che definiscono «i 
caratteri di un moderno parti -
to riformatore » e «le ragioni 
della nostra battaglia sociali-
sta», nella Commissione si è 
manifestato «il più ampio ac-
cordo». Un «ulterior e confron-
to» e una «maggiore precisa-
zione di posizioni» erano ne-
cessari — ha aggiunto — su 
alcuni punti dei documenti: 
definizione del reaganismo, 
rapport i del Pei con la com-
plessa realtà degli Usa, valu-
fazione dell'attuale polìtica 
dell'Urss, contraddizione uo-
mo-donna, battaglia per  la li-
berazione femminile, propo-
sta del governo di program-
ma, politica energetica, que-
stione sindacale. Ed è su que-
sti temi che si è arrivat i a nuo-
ve formulazioni delle Tesi e 
del o programmati-
co. 

o dibattit o congres-
suale attorno al rapport o tr a 
giudizio sulla politica dell'am-
ministrazione n e que-
stione più generale delle rela-
zioni con gli Usa, «si è fatto 
particolarmente stringente — 
ha continuato Cervelli — di 
front e a orientamenti che pro-
pri o in questi giorni sono cui-

minati in atti talmente gravi 
del governo degli Stati Unit i 
da suscitare vivissimo allar-
me tr a tutt e le forze democra-
tiche europee e nell'opinione 
pubblica mondiale». 

l confronto, che è ruotato 
o alla Tesi 15, «none sta-

to priv o di difficoltà». Oltr e al, 
«naturale manifestarsi di opi-
nioni talora diverse», sono sor-
ti «anche equivoci, forse in-
comprensioni» ed è emerso 
«perfino qualche immediato 
elemento di diffidenza, se non 
di sospetto». Questo dato — ha 
detto ancora Cervetti — «non 
sempre ha permesso di fare le 
necessarie e opportune distin-
zioni fra la politica dell'am-. 
ministrazione americana, i' 
contrasti insiti in ciò che viene 
chiamato il reaganismo, le op-
posizioni che contro di esso si 
manifestano, il problema dei 
rapport i storicamente stabili-
tisi tr a Europa e Stati Uniti ; 
così come non sempre nitida è 
stata la distinzione fr a l'attua-
le presidenza statunitense e la 
più vasta e complessiva real-
tà degli Stati Uniti». e è 
stato «ampio il consenso sulla 
necessità dì avere rapport i 
con le più varie forze demo-
cratiche e progressiste di quel 
Paese». Su questi temi — ha 
aggiunto Cervetti — «ulterior i 

essenziali chiarimenti» erano 
venuti dalla relazione di Nat-
ta. 

Nel dibattit o in Commissio-
ne si è chiarit o come il giudi-
zio sull'amministrazione -
gan è affrontato, ancor  più 
che nella Tesi 15, in altr e tesi: 
nella 2, nella 11, nella 9, e nel-
la 10. E propri o quest'ultima 
tesi, dedicata all'offensiva 
conservatrice, alle sue con-
traddizion i e alle possibilità di 
ripresa della sinistra, è stata 
rielaborata, per  dare al giudi-
zio sul governo Usa una «collo-
cazione più organica e preci-
sa». a Castellina — ha 
riferit o Cervetti — «ha dichia-
rato che, approvando il nuovo 
testo della Tesi 10, non inten-
deva insistere, per  parte sua, 
perché fosse mantenuto e po-
sto in votazione l'emendamen-
to che aveva presentato» alla 
Tesi 15. E la Commissione po-
litic a ha proposto comunque 
al congresso di lasciare la 
stessa Tesi 15 nella sua formu-
lazione originaria . 

a Commissione ha conve-
nuto, inoltre, sulla «necessità 
di un aggiornamento» della 
valutazione sulla politica del-
l'Urs s e sul congresso del 
Pcus, da inserire alla Tesi 14. 

Un «più esteso confronto», 
in Commissione e anche nelle 

delegazioni e tr a le delegate, 
ha interessato la contraddizio-
ne del rapport o uomo-donna. 
Sulla base delle posizioni 
emerse nel dibattit o congres-
suale, si sono precisati vari 
punti delle Tesi e riformulat e 
la 6 e la 30. i particolar e ri -
lievo. l'affermazione del valo-
r i della liberazione della don-
na come «essenziali» nel con-
correre a definir e la «nostra 
concezione del socialismo». 

Ampio il dibattit o attorno 
alle questioni del movimento 
sindacale — «man mano più 
chiaro e fecondo anche in rap-
porto al congresso della Cgil» 
— nello spirit o del massimo, 
profondo rispetto della «auto-
nomia del sindacato», che re-
sta per  il Pei «un principi o fer-
mo». Questa impostazione ha 
portato a formular e «unitaria-
mente» un nuovo testo della 
Tesi 33. o di condi-
videre la riformulazione, Pie-
tr o o — ha detto Cervetti 
— ha aggiunto di non insiste-
re, per  parte sua, per  la messa 
in votazione del propri o emen-
damento. 

«Ulterior e precisazione», 
ancora, alla Tesi 37: si defini-
sce meglio il carattere della 
proposta del governo di pro-
gramma, il suo rapport o con 
la linea dell'alternativ a demo-

cratica, e il posto «rilevante» 
che hanno le questioni «cosi 
important i e centrali» delle ri -
forme istituzionali . Cervelli 
ha aggiunto che , a que-
sto punto e per  parte sua, non 
insisteva perche fosse posto in 
votazione l'emendamento che 
aveva presentato alla stessa 
Tesi 37. 

Quindi, 11 tema della politi -
ca energetica, del suo rappor-
to con le scelte di sviluppo, 
della difesa e valorizzazione 
dell'ambiente. Con «unanime 
giudizio», sono stati apprezza-
ti i «passi avanti» compiuti per 
definir e «una linea ampia-
mente comune». Al di fuori di 
una «impostazione ideologica» 
e di una «semplicistica e sche-
matica contrapposizione fra 
nuclearisti e antinuclearisti», 
si è «cercato di elaborare e de-
finir e — ha affermato Cervet-
ti — una politica concreta». 
Antonio Bassolino e Fabio 

i — ha annunciato — 
hanno riproposto in Commis-
sione, e intendono sottoporre 
al voto, una rielaborazione dei 
loro emendamenti, non apcol-
ta dalla Commissione, che ha 
essa stessa rielaborato il pa-
ragrafo energia del -
to programmatico. «Accanto 
a un reale progresso unitari o 
nell'impostazione generale di 

un problema così complesso, 
restano quindi alcune posizio-
ni diverse». 

Cervetti ha fatto poi alcune 
considerazioni conclusive, per 
rimarcar e come «l'unit à e la 
chiarezza sono stati i punti, al 
tempo stesso, di partenza e di 
approdo del nostro lavoro*. o 
«spirito unitario , propri o di 
ciascun compagno e dell'insie-
me della Commissione — ha 
detto — non significa che ci 
siamo fatt i guidare da una 
sorta di intento unanimistico». 

«Franchezza di esposizione, 
di opinioni e confronto serrato 
di posizioni sono stati gli stru-
menti che ci hanno permesso 
di raggiungere unita e chia-
rezza», ha aggiunto Cervetti, 
senza «alcun bisogno di este-
nuanti mediazioni». Con un 
breve accenno alle novità si-

f nifìcative introdott e nelle 
esi sulla vita democratica 

del partito , Cervetti ha con-
cluso: «Tutti assieme abbiamo 
mostrato di considerare il 
partit o come un corpo politico 
unitari o e di muoverci in esso 
pienamente a nostro agio». l 
congresso nazionale ha segna-
to «un momento più alto e più 
avanzato», che ha consentito 
al dibattit o di arrivar e a «un 
approdo largamente unita-
rio». 

 Politica internazionale 
(Tesi 1) 

Armand o Cossutta ha chiesto la parola nel momento n cui 
è stato messo in votazione 11 prim o del suol sei emendamenti 
(si riferiv a al -superamento del capltallsmo»).Cossutta ha an-
nunciato il loro ritiro . e  consensi ricevuti , U par-
tit o non li condivide — ha detto — di ciò prendo francamente 
atto; a questo punto sarebbe cosa priv a di senso metterli al 
voti». Cossuta ha aggiunto che «va evitata la cristallizzazione 
delle posizioni la quale può portar e alla separazione, n modo 
crescente e pericoloso per  l'unit à del partito». , tuttavia , 
il «dissenso che non deve essere, come affermano le tesi, mo-
tiv o di lacerazione e difficolt à nella vita del partito», ha con-
cluso Cossutta, annunciando la sua astensione sull'insieme 
delle tesi. 

a preso la parola, a questo punto, Carlo Castellano, dele-
gato di Genova, 11 quale ha rilevato che, per  quanto sia giusto 
ricercare l'unità , è anche giusto e e esprimere fino 
in fondo la diversità e misurarsi su questo: non possiamo 
pensare che 1 congressi e 11 dibattit o del mesi scorsi slapassa-
to . Ciò vale anche per  gli altr i emendamenti che, 
secondo Castellano, avrebbero dovuto essere messi n vota-
zione. 

(Tesi 2) 
Sono stati approvati due emendamenti proposti dalla 

commissione politica. Si tratt a di due aggiunte: la prim a 
riguard a le tensioni n atto nel o e l'impegno per 
una nuova distensione. a seconda critic a 11 progetto Sdì 
(detto anche scudo spaziale) e invit a gli Stati europei ad ap-
porvlrsl . 

e è stato accolto un terzo emendamento proposto dal-
la federazione dì o e sostenuto da Gianotti . n sostanza, 
si afferma l'obiettiv o di una drastica riduzione degli arsenali. 
n questo ambito, diventa possibile «consentire atti autonomi 

e limitat i di disarmo». 

(Tesi 10) 
a commissione ha riscritt o la tesi, ampliandola. l nuovo 

testo analizza più diffusamente «l'attaco conservatore guida-
to e sostenuto sulla scena mondiale dalla amministrazione 

. Petruccioli, prendendo la parola a favore, ha spie-
gato che in questo modo la commissione politica ha voluto 
raccogliere il dibattit o molto ampio che si è svolto nel con-
gressi e ha voluto anche raggruppare e armonizzare giudizi 
presenti n altr e tesi: per  esemplo la 9 (  tratt i salienti del 

) e la 11 (le conseguenze negative sull'Europa). 
a parte, 11 nuovo testo contiene una articolazione più 

precisa della analisi sul «reaganismo» che, tuttavia , è coeren-
te con l'impiant o delle tesi e n particolar e con la Tesi 15 che 
resta . A questo punto, è salita alla tribun a a 
Castellina. «Voto a favore — ha detto — e non insisto nell'e-
mendamento sulla Tesi 15. E' evidente che la nuova formula-
zione non assorbe tutt o  mio emendamento. , quindi , 
un disaccordo. Tuttavi a non o — ha aggiunto — per  tr e 
ragioni: ostinarsi significherebbe contarsi e crlstallzzare le 
posizioni; Natta nelle sue conclusioni ha spiegato che  dis-
sensi. le divergenze, il nostro modo di fare 11 congresso hanno 
alutato l'elaborazione comune; , 11 dibattit o ha espresso 
posizioni delle quali tutt i dobbiamo tenere conto: ci slamo 
capiti meglio». 

(Tesi 14) 
Sono stati approvati due emendamenti proposti dalla com-
missione l quali specificano la necessità di tenere conto delle 
nuove proposte di Gorbaclov. 

Un delegato di , Ellos Andrelnl , ha proposto une-
mendamento per  cambiare titol o alla tesi, eliminandola di-
zione «socialismo reale». E' stato bocciato. 

Alcuni emendamenti alle tesi, riguardant i la lotta per  la 
pace e 11 disarmo, nonché 1 rapport i politic i , 
sono stati messi in votazione assieme ad omologhi emenda-
menti al programma. 

 Questione femminile 
l congresso ha approvato una serie di emendamenti e riela-

borato brani delle Tesi per  accentuare la presenza della pro-
blematica relativa alla contraddizione uomo-donna e all'op-
pressione di sesso. Nella Tesi 1, là dove si definiscono 1 carat-
teri del socialismo, mancava nella precedente formulazione 
l riferiment o alla «liberazione della donna», che è stato -

dotto con un emendamento aggiuntivo. Nella stessa Tesi è 
stato sostituito un periodo relativo al «dominio dell'uomo» 
con una formulazione che pone l'accento sul valore della 

e femminil e che ha mutato e muta i rapport i tr a 1 
sessi». i delle e di liberazione esige 11 supe-
ramento della concezione patriarcal e che pur  sussiste ancora 
n varie forme nella cultur a e nella pratica. Tali processi... 

richiedono un più alto concetto di uguaglianza comprensivo 
dei valori della diversità sessuale». 

E  SESSO — E* il nuovo titol o della 
Tesi 6, precedentemente definita come «la contraddizione uo-
mo-donna e la questione femminile». E' stata completamente 
rielaborata. l nuovo testo, che è stato approvato dal delegati, 
si apre con l'affermazione molto più netta, rispetto alla pre-
cedente stesura, che «la contraddizione di sesso, la divisione 
sessuale del ruol i nella società e nella famiglia, hanno sem-
pre caratterizzato le forme della vita associata e sussistono 
ancora n tutt e le società contemporanee». Gianni n 
delegato di , ha contestato la frase in cui si denuncia: 
«Emergono in dimensioni e fenomeni di violenza 
n famiglia». , infatti , che si dovesse introdurr e la 

formul a «relative a una certa concezione della famiglia», per 
evitare l generalizzazioni. a un altr o punto di 
vista a , delegata di Parma, si è detta n totale 
disaccordo con l'inter a Tesi 6 perché la considerava frutt o di 
una «mediazione al ribasso delle riflessioni teoriche delle 
donne». e c'è — ha commentato — ma non ho 
più intenzione di combatterla per  me e con le altr e n nome di 
concetti universalistici, , asessuati come pari -
tà, uguaglianza, solidarietà». Parlando a favore, invece, Pao-
la Bottoni, delegata di Bologna, ha giudicato positiva -
duzione del concetto di «oppressione di sesso», che pervade la 
nuova formulazione della tesi. e rispondendo all'osser-
vazione della delegata di Parma che riteneva «ridicola» la 
frase «la loro (delle donne, ndr) aspirazione ad affermarsi in 
quanto persone», ha detto: a formulazione giusta è perché 
con essa si e un'affermazione come persona a partir e 
dalla differenza di sesso». 

E E E O O — Anche per  la Tesi 
30. prim a a o delle donne», c'è un cambia-
mento di titol o e di sostanza. a Turco, delegata di Torino . 
nella dichiarazione di voto a favore ha sottolineato come li 
nuovo testo rappresenti «un punto di unit à su una questlon e 
molto difficil e e non risolta». Si riconosce la novità dell'oggi 
la sperimentazione in atto n vari campi nel mondo delle 
donne, che tendono a superare l'atteggiamento vittimistic o 
sull'oppressione di sesso, per  approdare come processo posi-
tiv o all'affermazione della diversità. n particolar e si affe-
ram che «una grande alleanza per  la qualità dello sviluppo e 
per  11 lavoro ha, nelle donne, un soggetto peculiare e determi-
nante». e si sostiene che e dalle fasi 
del movimento stesso, il Pei assume le domande delle donne 
quali dati struttural i a cui riferirs i per  l'insieme della propri a 
proposta poltlca». 

Ellos Andrelnl , delegato di , ha contestato «11 fatto 
che si perda tempo a discutere della questione femminile, 
quando ci sono ben altr i problemi da affrontare».  fischi o 
hanno sommerso. 

O E E NE O — All a Tesi 45 è 
stato aggiunto un emendamento in cui si sottolinea la neces-
sità che «la ricchezza e l'originalit à dell'esperienza, anche 
organizzativa, delle donne comuniste, va ulteriorment e svi-
luppata con la costruzione di nuovi strumenti e spazi autono-
mi di elaborazione... questa è anche la via per  superare 11 
rapport o di separatezza e di delega fr a donne e partit o e 11 
divari o tr a elaborazione e pratica politica». 

l movimento sindacale 
(Tesi 33) 

E* stata quasi e rielaborata dalla commissione 
politica, tenendo conto delle formulazioni approvate n 17 
congressi di federazione, la Tesi 33 sul sindacato. Pietro -

f jrao , nel corso della discussione n commissione, ha ritirat o 
1 propri o emendamento che accennava, a proposito delle 

difficolt à del movimento sindacale, a «difetti soggettivi» e a 
e oligarchiche». Nel nuovo testo si registra tr a l'altr o 

lo sviluppo di un dibattit o «difficile, nelle stesse organizzazio-
ni sindacali, e anche «una lott a sulle risposte da dare alla crisi 
e alle trasformazioni». a ha dimostrato — si dice 
ancora — come sia stata sbagliata «la ricerca di una legitti -
mazione del sindacato sancita dallo Stato e dalla legge e 

a al mondo del lavoro come scelta di vertice, anziché 
continuamente ricreata nel rapport o con 1 lavoratori». a 
caduta del potere di contrattazione del sindacato, della sua 
rappresentatività e della sua democrazia interna è dovuta 
soprattutt o a «1 ritard i nell'affrontar e 1 cambiamenti in atto, 
le difficolt à di governare 1 processi di ristrutturazion e e ri -
conversione, le divisioni sindacali». Sono comunque conside-
rat i «falliti » 1 tentativi di recuperare 11 potere di contrattazio-
ne «attraverso patti triangolar i neo-corporativi». , so-
no maturate nuove condizioni, è ripresa l'unit à d'azione, so-
no stati stipulati significativi accordi unitari , sono riprese le 
lotte. Esistono, quindi , le condizioni per  rendere credibile una 
svolta con un «nuovo e più fort e sviluppo della democrazia e 
della partecipazione». n questo senso grande valore assume 

a positiva conclusione del congresso della Celi, la riflessio-
ne critic a ed autocritica su problemi, ritardi  ed errori» . E* 
possibile avviare oggi «una stagione dell'unità , una nuova 
fase costituente di un sindacato di classe, pluralista , demo-
cratico, ampiamente rappresentativo e fortemente autono-
mo». 

, la tesi è stata riscritt a nel punto in cui si affermava 
che «garanzia fondamentale della democrazia è anche per  11 
sindacato il principi o di maggioranza». Nel nuovo testo si 
parl a dell'urgenza di definir e «regole democratiche accettate 
da tutti , comprendendo in esse la corretta espressione del 
principi o di maggioranza, senza dar  luogo a prevaricazioni o 
ad abusi». E' stata inoltr e cancellata una formulazione relati -
va sempre alla democrazia a che poneva «la questione 
del tesseramento come forma di adesione militante». 

 Governo di programma 
(Tesi 37) 

a tesi ha subito un'ampia rlscrittur a che ha tenuto conto — 
come ha rilevato Giuseppe Chiarante n una dichiarazione di 
aPP°ggl0 — dell'ampio dibattit o nel congressi di sezione e di 
federazione. n commissione politica e nel dibattit o d'aula 

o dal confrontarsi della tesi del governo di programma 
con quella del governo costituente presentata da Pietro -

f rao. Ed n conseguenza di questa rlscrittur a 11 compagno 
ngrao non ha o nella votazione del suo emendamen-

to. 
Nella sua nuova stesura prende i spicco la connessio-

ne tr a 11 governo di programma e l'esigenza delle riform e 
i che vengono qualificate come «punto oggi parti -

colarmente caratterizzante per  affrontar e la crisi della de-
mocrazia e dare risposta al più acuti problemi sociali del 
J>aese>. Tale riforma è essenziale non solo per  11 risanamento 
stltuzlonale «ma propri o per  rispondere efficacemente al 

problemi del lavoro, dell'occupazione, della qualità della vi-

e è anche 11 concetto secondo cui «11 governo di 
programma dovrebbe garantir e l'intesa e la collaborazione 
indispensabile per  la costruzione di un sistema democratico 
più avanzato nel quale sia possibile, senza traumi , l'alternar -
si di diversi schieramenti al governo del Paese». Per  questo 
esso è coerente con 11 processo di alternativa. 

 Alternativ a democratica 
(Tesi 36) 
All a tesi su «Una nuova fase di a e di lotta» sono state 
apportate due sostituzioni. a prim a sottolinea che una nuo-
va fase della lotta per  l'alternativ a democratica è tanto più 
necessaria per  11 perdurar e del pentapartito ma in una situa-

t i ! interna dell zlone di stallo e di confllttuall t i della maggioranza e 
di assenza di prospettiva strategica. l 
ca si caratterizza come alternativa di programma che si con 
trappone al vuoto di programma e all'erroneit à che l'attual e 
maggioranza esprime. a non basta 11 logoramento del pen-
tapartit o per  aprir e la strada all'alternativa . Essa ha bisogno 
di una fort e a programmatica e di un ampio movi-
mento. della costruzione di una alleanza riformatrice  che 
può diventare maggioranza solo unendo la sinistra che oggi 

è all'opposizione con le forze riformatric i e progressiste che 
stanno oggi nello schieramento di governo. 

a sostituzione puntualizza il concetto che la politica 
di alternativa non è un'operazione di potere finalizzata a 
porr e pregiudizialmente la e all'opposizione; ma una tale 
eventualità deve essere considerata un aspetto della norma-
lit à democratica. 

 Energia 
(Programma - punto B) 

E' sulla scelta nucleare che il congresso ha vissuto uno dei 
momenti più appassionati e contrastati. Per  pochi voti (440 
sì, 457 no, 59 astenuti) non è passato l'emendamento Bassoll-

i che proponeva la sospensione della costruzione di 
nuove centrali nucleari. Subito dopo è stato approvato (477 
si, 257 no, 157 astenuti) un testo formulat o dalla Commissio-
ne politica che propone «il ricorso — limitat o e controllato — 
al nucleare e al carbone, ricorso che, con la realizzazione dei 
seimila megawatt nucleari e del seimila megawatt a carbone 
previsti dalla delibera Cipe del 1981 e approvati dal Parla-
mento, va considerato al momento attuale sufficiente». 

l compagno Cervetti, che presiedeva 1 lavori , ha o 
1 delegati che su questo punto del programma si ponevano in 
votazione due testi, dal momento che in sede di commissione 
politic a non era stato possibile pervenire ad una stesura uni-
taria . Questo capitolo del Programma affront a nel suo com-
plesso 1 problemi dello sviluppo energetico del paese e anche 
del suo o con l'ambiente e la sicurezza. Sin dalla di-
scussione nel Comitato centrale che approvò  progetti di 
Tesi e di Programma il confronto si manifestò particolar -
mente vivace sul nodo dell'uso del nucleare. Tant' è che nel 
testo originari o si prefigur a «un ricorso — limitat o e control-
lato — al nucleare e al carbone per  alimentare le centrali di 
base delle quali, in ogni caso, il paese non potrà fare a meno». 
Nel corso dei congressi di sezione e di federazione sono stati 
discussi e votati due emendamenti respinti dal Comitato 
centrale: uno del compagno Bassolino proponeva la necessi-
tà di «sospendere la costruzione di nuove centrali nucleari»; 
l'altro , firmat o dal compagno , definiva «non razionale 
e necessitato — per  quanto 11 Parlamento abbia deliberato in 
questo senso — 11 ricorso al nucleare...». a Commissione 
politica, assorbendo gii emendamenti approvati in dicianno-
ve federazioni, ha proposto 11 testo che è stato approvato. A 
lor o volta 1 compagni Bassolino e i hanno riformulat o 
un emendamento unico, che tr a l'altr o ha assorbito emenda-
menti di due federazioni. A favore del testo di Bassolino e 

i ha parlato Cesare . «Non sono un tecnico — 
ha detto i — vengo da una sponda neutra, ma questo 
è un problema serio, tormentoso, inquietante per  noi e per  le 
generazioni future. Non è un caso che su questo punto sia 
rimasta la differenza. Non c'è dubbio che la proposta rielabo-
rat a dalla Commissione politica abbia le sue buone ragioni. 
Ci mancherebbe altro . Però, a parere di chi, come me, ha 
cercato di scrutare le argomentazioni degli uni e degli altri , le 
buone ragioni della proposta uscita vincente dal Ce non han-
no la forza di demolire quelle dell'emendamento Bassollno-

. i ha così concluso: o poter  fare que-
ste scelte liberamente. Può dispiacere che resti questo motivo 
di differenza in un congresso dall'esito così unitario . a l'u -
nit à — n determinati problemi, come la vita e la morte — la 
si vede meglio nel fatto di assumere su di sé anche la diffe-
renza». 

Contr o l'emendamento , a favore del testo 
della Commissione, è intervenuto 11 compagno Gerardo 
Chiaromonte. l testo della Commissione — ha esordito — 
mi sembra equilibrato, esso tiene conto della discussione e 
delle preoccupazioni serie emerse nel dibattito ; non risponde 
ad una scelta a e filosofica, bensì politica, di gover-
no. e del paese, e n particolar e del . 
Perseguire gli obiettivi di una diminuzione del pesantissimo 
deficit energetico e di una diversificazione delle fonti vuol 
dir e affrontar e le questioni dell'autonomia e dell'indipen-
denza della nazione. a domanda politica che sta alla base — 
come sopperire al fabbisogno energetico oggi e nell'imme-
diato futur o — non ha avuto risposta convincente da parte 
del compagni che non condividono 11 testo della Commissio-
ne». Chiaromonte ha concluso: «Noi siamo e 
responsabili di front e alle futur e generazioni. a questo è un 
problema che non e solo l'energia, ma riguarda 11 rap-
port o tr a sviluppo e ambiente. E 11 complesso del nostri docu-
menti congressuali sottolinea un o eccezionalmente 
nuovo nella difesa dell'ambiente». 
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e compagne e compagni, -
temi, a che stiamo pe e alla fi-
ne del o , di e nuo-
vamente tutti 1 i i ospiti italia-
ni e i che hanno voluto i 
delia o a e che hanno voluto se-

e con tanta e pazienza 11 o 
. Noi non sappiamo se dal no-

o dibattito abbia potuto e ad essi 
qualche suggestione, ma e sap-
piamo che la o a è stata pe  noi 
occasione e pe e 11 o 

e di e all'attenzione e 
alle attese che o 11 o -
to. Li o tutti. E a tutti i i 
comunisti, socialisti, i e 

, al movimenti di e 
nazionale, alle e e qui 
convenuti da ogni e del mondo, noi 

o la a di e al lo-
o i e al o popoli 11 o più 

o e o saluto, nel nome della 
pace e dell'amicizia a l popoli. 

a i di e anche 11 
più affettuoso o alle com-
pagne e ai compagni della e fio-

a e a tutta questa a no-
a città e al suo popolo che hanno voluto 

i con cosi amichevole . 
Non a e luogo più o di 
auesto pe  la a di cui tutti noi ab-
biamo tentato di e e vogliamo conti-

e ad e : luogo ml-
e di questo dove così e stanno 

e i del legami più i che avvin-
cono una nazione, ma dove, anche, ogni 

a ci a i delle , 
o a e o il mondo . 

o del 
rinnovamento 

Ci o posti un obiettivo difficil e e 
ambizioso: e le , la , la 
politica, , e e 
meglio e più , del o -
tito, un o o , una 

e e ed essenziale della sini-
a , una a e più 

a di capacità di o e di al-
. Solo la a a quotidia-

na, a e da domani stesso, cJ à se 
o e avanti questo compito 

con pieno e e piena . a -
do che sia obiettivo , e non è 
una constatazione solo , che qui 
una e a è stata compiuta. Ci so-
no le , ci sono le idee, c'è la volontà. 
Consentitemi dunque un piccolo o 
di : eccolo qui questo o 
dato tante volte pe  spacciato, eccolo qui 
dinnanzi a tutti, a viso , più vivo 
che mal. E vivo non come chi si complace 
delle e di un tempo , e 
quasi si a pe  11 e delle cose e del 
mondo; ma, al , come chi, -

o pe  la consapevolezza del passato, sa 
e o al nuovo, o in-

nanzitutto la propria, capacità di com-
e della . 

Che questo sia stato il senso del o 
o e stato testimoniato anche da qual-

che mutamento che mi è o di e 
nell'atteggiamento della più e 

S e delle analisi e del commenti che 
anno accompagnato o congresso. 
Tutti i e gli i della 

e voglio qui e quale 
che sia la linea ch'essi seguono. Non -
chiamo, voi lo sapete, compiacenze; né ci 
displaclamo della , e della 
più , quando essa e e dal 
fatti e non a unicamente un -
giudizio. E non slamo cosi i da 
non e che ognuno a la à 
secondo un o punto di vista e anche 
secondo gli i che lo muovono, così 
come accade a noi stessi. , non ci 
facciamo alcuna . e mi 

a che si possa e che questo 
o o ha fatto e qualche 

velame, e ha o gli i ad un -
e nuovo come accade quando si sco-

pre un a non a . 
Non e mancata qualche malizia e -

be o che essa non ci fosse stata: ma 
più di una a a su questi co-
munisti è stata anch'essa . Noi 
non o che, , a possibile -

i anche a dell'autenticità del-
l'impegno del o . Né , 
con o di sufficienza, meglio i che 
mal. Noi abbiamo, come comunisti, una 

e vocazione : anche se 
— anche questo va detto — e non 

e mal a con quella 
a nlent'affatto e e laica 

che è l'autoflagellazlone. Noi slamo
spettosi della a e della e di 
ogni a ideale e politica; ma o 

ò io slamo anche della nostra: non 
chiediamo a nessuno di i della 
sua , ma sentiamo che noi comuni-
sti , pe  quanti i abbiamo po-
tuto , possiamo e ben 

i della . 
È da questa a che viene il o 

di oggi. Un o che vuole e sa cambia-
. Ecco 11 o dibattito, così utile -

ché così o e così animato da uno 
o di à intellettuale. 

n esso si è vista anco meglio quella 
a del o che già o 

o e un po' o lungamen-
te...) questo . La a data 
da à i e , e tanto più 

i e e quanto più ciascuno qui a 
di noi è e vuole e o dal vincoli e 
dagli , peggio, dai i di 

o e ciascuno sa e o dissen-
e su questo o su quel punto o posizione 

dell'uno o , chiamando con il suo 
nome e cognome e chiamando tutti gli 

i non pe  gioco 9 pe  fin2ione con il 
nome di compagno. E qui una leva essen-
ziale pe  11 o . Ognuno, 
qui, ha o il o della a 

a politica e umana, della a 
e , delle e idee, 

senza i e senza . a noi 
sentiamo che ha un e e le 

e , 11 e sulla a 
, , é c'è l'al-

o che è disposto ad . Non ò 
e o una à fittizi a del -

tito: come quella d'un luogo senza tensio-
ni e senza , e senza passio-
ni, anche individuali. Un luogo slmile non 
esiste, e noi non vogliamo e il no-

o o pe  quello che non è e non può 
. Anche é nessuno di noi, -

do, ha smesso di e che lo o pe
la à è il o e di chi voglia 

e e di idee . 
, dunque, o é le -

ze sono un elemento della , vi a chi 
si attendeva che 11 o o o -
be o dinnanzi alle à -
gando verso un nuovo dogmatismo o 

e dovuto e impotente, 
volgendo o e e .
qui o venute anche le opposte solleci-
tazioni di chi — i allo stesso tempo 
— a ci a pe  una discussione 

o sommessa, a ne amplificava ol-
e a 1 toni. 

a nel o o non abbiamo 
avuto né 1 i né le : abbiamo 
avuto una discussione consapevole e alta 
n cui si è venuto o che 11 no-

o o collettivo ha saputo e 
non già una giustapposizione di -
stanti i o una composizione fatta di 

o diplomatismo, come qualcuno ave-
va detto, e i à a , ma una 

e linea , una a sfida pe
noi stessi e pe  gli . Ciò che, a con 
qualche , fu definita una 

a di a e metodologi-
ca — e cioè l'accento sul a e sul 

o o — , n , 
e della consapevolezza che a 

a di e a di tutto noi 
stessi da un dibattito a e 
nominalistico, un dibattito che allontana 
molti dalla politica e o 1 giova-
ni, é spesso non si capisce di che co-
sa si a nel o politico: e non si capi-
sce é a — pe  la à — non 
c'è o niente da . 

l nostro rapporto 
con le competenze 

a questa insignificanza del o non 
dipende da i linguaggio, o da una 

à di comunicazione: anzi vi sa-
e piuttosto da e qualche 

volta pe  l'abilità con cui si e 
à a questi gesti e fatti della politica 
a e i di contenuto -

noscibile: come accade, pe e un esem-
plo, n queste e e n cui si -
scinano i i e, pe  ultimo, 
l'attuale . 

 linguaggio insignificante viene dal 
i della politica in e di po-

e fine a se stesso, nella assenza di -
spettiva e di capacità di scelte, dalla con-

à a le enunciazioni di valo-
e e i fatti, a le à e le politiche 

. Le difficoltà della a — e 
anche dei comunisti — vengono da qui. 
Quando questo o si manifesta è al-

a che passa la a con la sua -
gia e con la sua . Ed è ò che 
abbiamo o di e o 
 compagni a i con la , con 

le novità e del mondo n cui 
viviamo, con le conseguenze ad un tempo 
positive e i cui slamo di , 
con 11 l di i immensi ma 
di o e possibilità. È 
giustissimo e che un o 
politico non è un o di studi. l o 
compito è quello di e le scelte 
che ci appaiono le più e e di -
ci pe  esse. a è qui appunto il . 

l discorso 
conclusivo 
di Natta 

"
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Queste scelte, questo a non si 
può e senza un'analisi la più attenta e 
consapevole dei mondo che ci . l 

a non è quello di e il 
o in un o di  ma di e 

un o capace di e conti-
nuamente i , le conoscenze, le com-
petenze. Esse stesse, lo sappiamo, non so-
no né i né . a non si può 

e senza . Non un o di 
studi, ma e un o di -
tezza . 

o che 11 o si è cosi -
mente o nelle Tesi o -
ché le scelte che in esse si compiono non si 

o su qualche moda , né 
o di  gli i diffi -

cili con gli ideologismi. 
Una via a e segulblle non è quella 

che è fatta di e assolute: ma quella 
che individua un o a le à 
del . Noi sappiamo da n tempo 
che questa a nessuno l'ha a 
pe  noi. Oggi, 1 più i i socialisti 
e e le e e 
dell'Occidente debbono anch/esslconsta-

e che quella via che a da o già 
definita una volta pe  tutte deve e 

a e . 
E giusto: non bisogna e che ciò 

significhi che le e socialiste e socialde-
e e mutino le o opzio-

ni di fondo; ma se ciò  nel con-
, innanzitutto ed essenzialmente la 

via a nella lotte e e 
la scelta della distensione e 

o delle alleanze cui si -
ne, ciò non è pe  noi a di contesa. 

La discussione nella a , a 1 
i e nel , è su quel che significhi 

oggi a alla e -
tazione a dalla a al i 

i della innovazione, alla alleanza di in-
i che la a , al i e 

alle e i ch'essa . 
o  le politiche

, dal momento in cui tutto ciò 
che e a sconfìtto una 
volta pe  tutte è o con : 

o del o al mito , e di 
tutto ciò che l'accompagna. A questa
scusslone sulla politica

ò — noi o  del tutto 
i se non avessimo compiuto scelte 

ben nette sul plano o e politico, sul 
o della concezione della a 

e del socialismo, nella politica -
nale e delle e e sullo stato e sul 

. L'ho , lo : di que-
sto o  11 -
sta e nel decennio o è 
stato il compagno o ! 

l o , e n ciò sta la à 
sua da i i comunisti, invitando 
allo studio di i ò a non inven-

i 11 ; e così fu pe  Togliatti. 
Vale a e che noi abbiamo appunto -
seguito nella lotta o ogni a di 

e dogmatica del , 
é ciò è o 11 o della -

dità a che noi  dalla cultu-
a cui anche x . Noi dun-

que o un o assai e a -
lingue  se volessimo e lo 

o , e e politico n una le-

zione chiusa. n al , egli ci ha 
dato l'esemplo di un impegno, o al 
lìmite delle , pe e continua-
mente il i della . È con 

 che o condotto con 
e e la lotta pe  la piena lai-

cità del . e pienamente 
à di  questo vuol : 

e avanti con audacia, così com'egli 
seppe . A tene vivo il senso di questa 

à non è chiamato l'uno o o di 
noi, ma tutti l compagni e tutto 11 ! 

A questa e abbiamo o di 
e i in questo 

o pe  una svolta , e cioè pe
una politica capace di e insieme l'e-
sigenza e di i e di -
vamento nello Stato, nell'economia e nel-
la società con 11 più o bisogno di 
modificazioni in quegli assetti dello svi-
luppo che chiedono una a e un impe-
gno ad un livello che a la nazione. 

 stessi avvenimenti di questi i si 
sono i di e quanto tosse giu-
stificata la e di e al-
le e di a e e italiane 
ed e di e le , di inten-

i sulle più i politiche -
zionali e e di -

, pe  le e di più lungo , sul 
i temi del , della -

ne e della i dello Stato sociale. 

a davanti 
alle minacce di guerra 

e noi o e siamo qui , 
o o i della 

minaccia nel o e non solo so-
a di esso. L'annunciata a da -

te statunitense o e è 
stata smentita, l'anticipata a delle 

i e nel Golfo della e è 
a seguita dalla minaccia di un attacco 

. La linea volta a e al -
o o la a a 

un o . Al o si 
deve fa  fronte con  nessuno 
ci può e 11 e della a 
in questa . a bisogna e 
con o delle , 
nel o del o : ma 
non con e e la . 

Sosteniamo l'azione del o -
no pe  un o a l paesi della Comu-
nità. Lo abbiamo sottolineato e lo sottoli-
neiamo: a deve e può i . 

o a tutti 1 paesi spetta un compito. Un 
e o può e svolto dalla Ju-

goslavia e dalla , pe e 
un o più vivo del o del 

i non allineati di cui esse sono espo-
nenti eminenti. 

Nel o si  11 e 
dell'incendio. L'esplosione e degli 
Stati Uniti ha o s a e 
la a e — a logico 

e — finché a e non -
à alla sospensione delle sue . 

Ciò significa che la e ha o ad 
: ma, questa volta, se o 

le e più , la situazione minac-
cia di . ù che mal, e 
alla azione degli Stati e pe , 

e l'azione del popoli. ù che mal 
con il linguaggio di milioni di uomini bi-
sogna e le e meno e 

i negli Stati Uniti a i pe
e una politica folle. Voglio

, una volta di più, o in un mo-
mento tanto , l'esigenza asso-
luta che le e di pace — e dunque il 

o o — o la o capa-
cità a alle i masse. 

L'ho detto e lo : nessuno deve -
e al o o la esigenza di 
e a fondo e -

gan e il o di i che essa 
. a se si vuole e la mano 

del falchi e fa e più che una 
voce, bisogna e e in una azione 
positiva milioni di uomini. Le e con-
tro qualcuno e cioè contro chi se le a 
sono , ma non sono : 
ciò che decide è l'obiettivo positivo. 

Noi dobbiamo i per la pace, per 
la  della distensione, ma anche, in 

3uesto momento, per e a i 
a ogni , per una a dell'Eu-

. 
Se a scende n campo, come n 

qualche a accadde a di a 
e pe , il suo peso può e 
decisivo. Ecco l'impegno , ecco la 
scelta : su d! essa dobbiamo conti-

e a . o visto che la a 
da noi avanzata pe e n a 

a le e di a e , pe
e intese e non ha 
o i . a ciò ci 
a ad e avanti: pe o ò 

dobbiamo e di e il campo 
da ogni e imitativa. Se 

così facessimo non o , come 
si dice, alla a , ma al -
buto che possiamo e se non -

, come è pu  accaduto ad e , 
le i della a a e della no-

a lotta. 
E' n a con questa a conce-

zione del o , con questo es-
e e i e e della sini-
a , che abbiamo o pe

a — e abbiamo nuovamente o 
n questo , o tale -

dicazione di nuovi contenuti — la -
spettiva di a . 

Questa a non è una fumosa 
, , una fuga n 

avanti, come in passato qualcuno del no-
i i è venuto dicendo: al o 

essa è a — e lo ha o -
o questo dibattito — a dati i con-

, cioè ai i che in questa fase 
a si o come decisivi pe  le 

i a e del o continente e 
pe  i i a questa e , 
in cui ci teniamo a , e le e i 
del mondo. 

a 
democratica 

e ò i e di 
e nel cielo di un e -

minato quello che è il o o 
o n cui già oggi slamo impegnati: 
é è già qui e a che e da -

sposta ai i di un'epoca di i 
, alle i di cui 

o nel o capitolo delle Tesi, ed 
e e e si o nuovi 
i i e vada avanti nel-

la società italiana una a azione -
. 

Non c'è dubbio: è sul nodi i 
che bisogna , ma non ci -

o se non suscitando sull'immediatez-
za del i iniziative e movimenti 

, e se ogni e obiettivo -
o non , non si -

à nella possibilità di -
se nel e e medio . 

a o é è con i di 
i dimensioni che dobbiamo misu-

i ed è sulle i di fondo 
che vogliamo , ci si deve -
tanto e dal e e op-
posto: quello di , col o 
— o — di e o delle e 
che possono e stimolate pe a 
di o e di , come 
pe  esemplo e se  11 

o di e a 
semplicemente alla a di un -
no di . 

i a che abbiamo saputo in gene-
, in questo , e l'uno e 
o  abbiamo infatti o 

a come di un , cioè 
di un disegno, di una linea di
mento, che non può non  ad alcu-
ne fondamentali scelte di e che vo-
gliamo ; come di un o 
che si a o una politica di 

 come di una innovazione di siste-
ma, volta a e  conti con i i 
posti dalla sfida tecnologica e a mobilita-
e tutte le e e le capacità che sono 

i pe e 11 cambiamen-
to. Vi è a a ciò che , 
nel e 1 i a 

, pe  l'economia, pe  la socie-
tà, pe  lo Stato. 

E' o che a fondamento di quest'o-
a di e noi comunisti po-

niamo — nessuno, , può o 
in dubbio — i e 1 i della no-

a Costituzione . a anche 
un e intellettuale cattolico che fu 

o della Costituente, Giuseppe Laz-
za ti, ha di e n -
sta su  che quello che la a 

a costituzionale delincava non a so-
lo un complesso di , ma a 11 dise-
gno di un autentico Stato sociale, quale n 

a non è mal stato compiutamente 
, o è stato o solo nelle 

e e dell'assistenzialismo e del 
o . E' questo 

disegno che è stato pe  tanti aspetti -
volto da quella e nel funzio-
namento delle i che è causa -
ma anche della o .  que-
sto ha un e la  dello 
Stato e delle : c'è una a 
zlone a a questa  la possi-
bilit à di e un nuovo sviluppo, 
di e l'innovazione, di una -

e che sappia e e va-
e le capacità di a e le -

gie vitali della società. 
Attenzione ò ad una -

ne meccanica a una società tutta vitale 
e un sistema e tutto 

. E* o o che queste -

/ 
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me di degenerazione esistono ed hanno 
un riflesso pesante nella vita della società. 

a è vero contemporaneamente che la 
società è essa stessa un luogo di contrad-
dizioni. Non ci sono solo energie sane e 
vital i ma c'è anche un peso di meccanismi 
che, non dimentichiamolo, giungono sino 
agli estremi della mafia e della camorra, 
ma che non sono meno feroci se coprono 
la sopraffazione dietro il velo a del-
la legge del più forte. 

Ciò non significa che non occorra dare 
il massimo rilievo, nel programma dell'al-
ternativa, al temi di risanamento e di ri -
forma delle : senza per  questo 
farne la premessa o la condizione di qual-
siasi azione rlformatrlce . a 
prova che le difficolt à a trovar e le e 
necessarie anche per  le più ragionevoli ri -
forme i non sono meno rile-
vanti delle difficolt à che si o per 
promuovere gli elementi anche soltanto 
di un nuovo corso economico. 

E i il patto costituzionale non fu 
soltanto la pura e semplice definizione 
delle -regole del gioco», come oggi si dice, 
ma il risultat o di una ben lunga conver-

f enza programmatica, per  l'appunto, ina-
urata nel corso della lotta antifascista. 

Più voce alle donne 
nel nostro dibattit o 

Quanto alle priorit à di una politica rl -
formatrlce , le abbiamo indicate nella cen-
tralit à che oggi assumono, per  11 presente 
e per  l'avvenir e della società italiana, le 
questioni dell'occupazione e del -
giorno e nel riliev o fondamentale che tali 
questioni hanno per  milion i di donne e di 
giovani. Nel dir e questo, vorrei subito 
mettere in guardia da un possibile frain -
tendimento: che è quello di considerare 
queste indicazioni di priorit à secondo 
un'ottic a economlcistlca, che ne ridurreb -
be la portata e rischerebbe di trasformar -
le n una somma di rivendicazioni setto-
riali . Sappiamo bene, per  esemplo, che la 
questione dei lavoro si pone oggi, per  l 

§lovanl, in termini e con caratteri assai 
iversi da 20 anni fa e che bisogni di quali-

tà e di cultur a hanno assunto, per  essi, un 
risalt o che è diventato determinante; e 
sappiamo bene che per  le donne il feno-
meno cosiddetto della «doppia presenza» 
— ne abbiamo discusso nel recente conve-
gno su e e occupazione» indetto dal-
le donne comuniste — non è solo, come 
era un tempo, un dato di fatto, ma diventa 
rivendicazione di una diversa qualità del-
lo sviluppo, che dia ai problemi e al biso-
gni della sfera della riproduzion e e della 
vit a quotidiana un riliev o non minore di 
quello che un'economia dominata dalle 
regole del capitalismo e del profitt o priva-
to ha sin qui dato solo al momento della 
{iroduzione. e compagne hanno par-
ato e bene in questo congresso, dimo-

strando quanto cammino abbiamo per-
corso nel contribuir e a dare voce nel più 
diversi campi a chi per  tanto tempo se l'è 
vista negata. Permettete che lo ricord i qui 

nella sua Firenze quanto dobbiamo, le 
donne e l'inter o partito , all'opera di una 
compagna come Adrian a Seroni. E tutta -
via è vero che tanto ancora dobbiamo fare 
?>er  compiere n noi stessi, che pure ci sen-
lamo rivoluzionari , la rivoluzione neces-

saria per e fino n fondo la causa 
della liberazione della donna. 

a anche quella che sembra una con-
traddizione essenzialmente economica, 
com'è nel caso del divari o tr a Nord e Sud, 
è in realtà sempre di più qualcosa di mol-
to più complesso. Siamo rimasti soli per 
tanto tempo a parlar e di questione meri-
dionale: sembrava che essa non esistesse 
più, risolta dallo sviluppo. a oggi tutt i 
sono costretti a riscoprir e 11 vero. Uno svi-
luppo c'è stato in questo dopoguerra, ma 
dopo quarantanni la contraddizione è più 
acuta che mal: e sono stati quarantanni 
n cui propri o nel o 11 potere 

della e è stato pressoché assoluto. 
Nessuna più di questa è la prova di un 

falliment o drammatico. a linea è stata 
propri o sbagliata: non si poteva e non si 
può risolvere 11 divari o economico senza 
affrontar e 11 divari o tecnico, scientifico, di 
assetto territorial e e di ambiente urbano, 
di competenza e di struttur e cultural i e 
scientifiche: senza affrontar e il divari o 
nella qualità stessa della vita democrati-
ca, dimostrato non solo dal peso della cri -
minalit à organizzata, ma dalla bassissi-
ma produttivit à delle istituzioni , -
stabilit à amministrativa , dal modo n cui 
sono gestite quasi tutt e le regioni meri-
dionali , dalla diffusa illegalità che negli 
ultim i anni ha rappresentato quasi una 
merce di scambio per  il venir  meno di for-
me attive di o pubblico. 

a tutt o questo conferma ciò che già 
dicevo nella mia relazione e che è stato 
qui ampiamente discusso: ossia che non si 
affront a la sfida se non con una correla-
zione molto stretta tr a l'industria , l servi-
zi, la scienza, la cultur a diffusa, la scuola, 
l'ambiente, l'amministrazion e pubblica, 
le . Oli obiettivi di liberazione e 
di emancipazione della donna, le grandi 
questioni che riguardano l'avvenire dei 
giovani, 1 nuovi caratteri che oggi hanno 
assunto la questione meridionale e quella 
dell'occupazione, il problema di un diver-
so rapport o tr a sviluppo e ambiente, non 
possono essere considerate come tante ca-
selle che si aggiungono l'un a all'altra : so-
no invece i temi centrali — assieme alla 
grande questione dell'armatur a cultural e 
e scientifica del paese — per  definir e 1 mo-
di e  fini di autentica modernità e di pro-
gresso. 

a è dunque, davvero, un puro espe-
diente polemico, come n questi giorni 
hanno nuovamente fatto qualche com-
mentatore e qualche uomo politico, -
stere sulla mancanza da parte nostra di 
proposte programmatiche. Un program-
ma e l'indicazione delle grandi scelte, del-
le discriminant i che si vuole porr e al cen-
tr o dell'azione di governo (o anche di una 
battaglia di opposizione): non è program-
ma l'ennesimo elenco delle mill e cose da 
fare (e per  lo più destinate a restare sulla 

carta), un elenco quale quello cui si sta 
lavorando anche n questi giorni , nella 
«verifica» del pentapartito. Noi slamo 
sempre ansiosi di imparar e da tutti : ma è 
ben difficile , da coloro che stanno dando 
uno spettacolo come quello della verifica, 
prendere lezioni di una cu/tura di gover-
no. 

a — ci si chiede — con chi volete fare 
queste cose? Quali possono essere le forze 
motrici , 1 protagonisti, gli , di 
un programma e di una politica di alter-
nativa? 

Nessuno può pensare che abbiamo 
o o vogliamo nascondere questo 

tema: è ovvio che c'è una correlazione tr a 
un progetto e uno schieramento, tr a un 
programma e la maggioranza necessaria 
per  realizzarlo. E tuttavi a è altrettant o 
evidente che non sta scritto n nessuna 
tavola della legge che un programma ri -
formator e debba essere chiuso politica-
mente, culturalmente, socialmente, nel-
l'ambit o della sfera tradizionale della si-
nistra, e non possa e essere concepi-
to come un programma o al quale 
possano convergere un più ampio com-
plesso di forze progressiste e riformataci . 

l Pei, la sinistra 
e i movimenti 

Certo, per  l'alternativ a è essenziale la 
crescita di una sinistra che ritrov i forme 
di convergenza, di intesa, di unità, in par-
ticolar e tr a Pel e Psi. a è altrettant o vero 
che non vale solo per  gli altr i paesi d'Eu-
ropa, vale anche per a ciò che da di-
versi compagni è stato notato. Propri o per 
le trasformazioni sociali n atto e per  la 
crescita di nuove domande e nuovi biso-
gni cultural i sarebbe irreparabilment e 
condannata alla sconfitta una sinistra 
che non sapesse andar  oltr e le sue compo-
nenti tradizionali , che restasse ferma alla 
sola contraddizione di classe, che non fos-
se in grado di comprendere che una sini-
stra moderna ha bisogno anche di -
trars i con altr e cultur e ed esperienze co-
me i movimenti delle donne e del giovani, 
quelli ecologisti e ambientalisti, le forze 
che lottano per  la pace, le correnti pro-
gressiste di e religiosa, i movi-
menti che lottano per  la liberazione e con-
tr o tutt e le forme di emarginazione e di 
discriminazione. Ciò è non meno vero, e 
forse lo è ancora di più, in una situazione 
come quella italiana. Ciò significa che la 
costruzione di una nuova alleanza rifor -
matrice, che possa diventare maggioran-
za — come voglio ripetere — unendo la 
sinistra che oggi è all'opposizione con le 
forze di riform a e di progresso presenti 
nell'attual e maggioranza, tale costruzio-
ne non può essere 11 frutt o di una semplice 
operazione politica, ma richiede uno spo-
stamento del rapport i di forza, un'ampia 
mobilitazione cultural e e ideale, una fort e 
iniziativ a programmatica e di lotta: è di 
questo che ha oisogno la politica di alter-
nativa. 

Non si può trascurare, del resto, che la 

prospettiva che 11 Psi ha sin qui indicato 
(con diverse eccezioni, naturalmente: e 
tr a queste voglio mettere alcune -
genti dichiarazioni che qualche compa-
gno socialista ha dedicato al nostro con-
Sresso) non è quella di un'alternativ a né 

emocratlca ne di sinistra. 
o ricordarlo , non certo per 

considerare questo come un dato -
tabile, ma per  aver  chiaro che la costru-
zione dell'alternativ a è un processo che è 
fatt o di avvicinamento e di volontà unita-
ria , ma anche di confronto e di competi-
zione: e tanto più andrà avanti quanto più 
sapremo porr e al centro del nostro lavoro, 
sin dall'indomani del congresso, un fort e 

o programmatico che contrasti 
con li vuoto di programma e con le con-
traddizion i paralizzanti del pentapartito; 
e una fort e a sociale e politica che 
— come facemmo alla fine degli anni 50 
con l ceti medi produttiv i — sappia parla-
re al nuovi strati e ceti di a mo-
derna che non ne può più di quei lacci e 
lacciuoli che non derivano da un eccesso 
di programmazione, ma dal mal governo 
o dal non governo, dall'inefficienza delle 
istituzioni , dalla paralisi degli apparati 
burocratici , dallo scandalo delle lottizza-
zioni, dalla sagra delle , dal-
la prevalenza degli i privat i o di 
partit o sugli i generali. Non ci fa 
certo paura la sfida della modernità: sia-
mo convinti, al contrarlo , che vi è qui un 
immenso potenziale di energie, e che ad 
esse si può e si deve far  appello perché si 
sviluppi una fort e battaglia di risanamen-
to e di rinnovamento, si modifichino 1 
rapport i di forza tr a i partiti , vada avanti 
la costruzione della politica dell'alternati -
va. 

Quanto alla , 11 suo segretario si è 
mostrato seccato per  1 nostri riferiment i 
alla politica di , e qualcun altr o si è 
chiesto, invece, se quei riferiment i non 
fossero 11 segno più o meno nascosto di 
una nostalgia per  gli anni della solidarie-
tà. E' bene perciò dir e con chiarezza due 
cose. a prim a è che non è colpa nostra se 
la linea con cui o aveva cercato di sot-
trarr e la e alla deriva verso posizioni 
conservatrici e di aprirl a a un nuovo con-
front o con la esigenza di progresso e di 
riforma , è stata del tutt o abbandonata 
dalla , ha finit o coll'apparir e subalter-
na — suscitando crescenti perplessità e 
riserve nella vecchia corrente di sinistra 
— alla logica del preambolo anticomuni-
sta: su questo farebbe bene a interrogarsi 
l'on. e , che anche in conseguenza 
di queste scelte ci sembra avviarsi al pros-
simo congresso in condizioni di difficolt à 
che sino a pochi mesi addietro sembrava-
no imprevedibili . l secondo punto è che 
stagioni legate a circostanze del tutt o par-
ticolari , come fu quella della solidarietà 
democratica, non paiono davvero ripetibi -
li , e non è certo un modo di riproporl a la 
proposta del governo di programma. Ciò 
che ancora una volta abbiamo voluto sot-
tolineare è che anche la politica di alter-
nativa può realizzarsi senza traumi e fa-
vorir e un generale sviluppo democratico 
del Paese non solo se rimane ben fermo 11 

comune riconoscimento delle regole del 
gioco fissate dalla Costituzione, ma se an-
che nella collocazione rispetto al governo 

questo 
detto che non ci auguriamo uno scivola-
mento su posizioni di destra del grosso 
delle forze cattoliche e moderate, oggi 
rappresentate dalla . 

Abbiamo dunque ribadit o e — ci sem-
bra — dato più forza, con questo congres-
so, alla politica dell'alternativ a democra-
tica. a intanto? Qualche compagno ha 
notato che, , gli ostacoli all'alter -
nativa restano molti : e non dobbiamo cer-
to scoprire come una sorpresa che siamo 
all'opposizione, né farci dominare dalla 
preoccupazione che 40 anni di opposizio-
ne sono anche troppi , e che occorre perciò, 
in qualunque modo, cercare di uscirne. 

, l'opposizione che noi abbiamo 
condotto non è certo stata e per  lo 
sviluppo democratico del paese; e tanto 
meno lo è oggi se la caratterizziamo — 
così come abbiamo detto — come un'op-
posizione di programma. a sappiamo 
anche — lo ripeto — che da qui alralter -
nativa non c'è una «terra di nessuno»: an-
che per  questo abbiamo indicato la propo-
sta di un governo di programma, sottoli-
neando che non vogliamo certo sottrarci 
alla responsabilità di contribuir e ad af-
frontar e l più urgenti problemi del paese e 
di favorir e 11 superamento della logica pa-
ralizzante del pentapartito. Propri o per 
questo abbiamo dato indicazioni pro-
grammatiche essenziali, relative alle cose 
che si potrebbero e si dovrebbero fare di 
qui alla scadenza di questa legislatura: sa-
rebbe un error e sovraccaricare questa 
proposta di attesa e di compiti, prospet-
tando un programma che sarebbe già suf-
ficiente a qualificar e un governo dì alter-
nativa democratica. Se questa possibilità 
effettivamente vi fosse, perché non parla-
re di un governo di alternativa? 

Chiarezza sulla 
proposta di governo 

A me non è parso che fosse i più 
realistica quella del governo costituente. 
Non ritengo però inutil e il dibattit o che si 
è sviluppato al riguard o anche perché ci 
ha stimolato a dare attenzione e riliev o al 
tema della riform a dello Stato e delle isti-
tuzioni. E' possibile, io ritengo, giungere 
su questo problema della proposta di go-
verno nell'attual e legislatura, ad un ap-
prodo unitario . Anche perché deve essere 
del tutt o chiaro che escludiamo nel modo 
più netto che 11 governo di programma 
possa essere una riedizione dell'esperien-
za della solidarietà democratica o possa 
risolversi in un appoggio a questa o quella 
riedizione del pentapartito. Non siamo di-
sponibili per  politiche di supporto a dise-
gni altrui . E questo è il punto di chiarezza. 

o sottolineare e che bisogna 
essere ben consapevoli che non basta pro-
spettare la possibilità di un governo di 
programma per  sventare 11 pericolo che 

una crisi del pentapartito si.risolva non 
con nuove soluzioni di governo, ma con 
elezioni anticipate. Sappiamo tutti , anzi, 
che vi è chi prefigur a propr i scenari di 
questo tipo. a proposta del governo di 
programma sta a contrastare questa 
eventualità e dimostrerà, comunque, che 
non è da parte nostra che è mancato 11 
senso di responsabilità verso il paese. 

Care compagne e compagni, sono stati, 
questi, giorni faticosi: ma, credo, ne porte-
remo tutt i con noi un ricord o profondo. 
Abbiamo vissuto una esperienza non solo 
politica. Credo che ci slamo conosciuti 
lutt i meglio e ci slamo fatt i conoscere me-
glio. Non abbiamo esitato a distinguerci, 
a prendere partito , a sostenere posizioni 
diverse; ma possiamo confermare l'augu-
ri o che ci slamo fatt i all'inizio : usciamo da 
questo congresso più uniti . Nessuno di noi 
ha voluto o ha dovuto compiere mediazio-
ni estenuanti. Ci ritroviam o più vicini 
non perché si sia chiesto a nessuno di ri -
nunciare a se stesso ma perché tutt i ab-
biamo cercato di ascoltare, di comprende-
re, di guardare avanti, di essere chiari tr a 
noi stessi e con gli altri . Siamo più unit i 
nella chiarezza. 

Abbiamo passato anni difficil i non per 
noi soltanto, ma per  il paese. E' occorso a 
tutt i 1 compagni molto coraggio e molta 
forza d'animo; ma una prova dura è stata 
superata. Altr e ne verranno, lo sappiamo 
benissimo. a ad esse andiamo tutt i con 
maggiore fiducia e consapevol ezza, per-
ché una strada nuova si apre davanti a 
noi. 

Noi non possiamo e non dobbiamo mai 
considerarci appagati nel nostro lavoro. 
E, tuttavia , mi sembra propri o che abbia 
ragione Folena. Una nuova generazione 
comunista è nata anche n questi anni di 
sconfitte della sinistra, di dlsvelamentl di 
errori , di caduta di punti di certezza. Non 
è stato, però, un problema solo della sini-
stra. Ogni forza morale e e si è venu-
ta a trovar e in crisi dinnanzi ad un mondo 
n cui pareva che si potesse celebrare il 

tramont o delle speranze. Altr i ha affron-
tato questo problema, nel mondo della si-
nistra, ma anche nel campo cattolico, riu -
nendo le file, facendo quadrato, chiuden-
dosi nel più duro . 

Noi abbiamo accettato la sfida, abbia-
mo corso il rischio di una cultur a aperta e 
libera, abbiamo creduto nella possibilità 
della crescita di una consapevolezza criti -
ca. Era la scelta più difficile . Non so se ce 
la faremo fino in fondo. Oggi, possiamo 
dir e che una nuova generazione comuni-
sta sta crescendo. a di essa non vi sareb-
be stato neppure l'embrione se quella 
scelta noi non l'avessimo fatta. -
mo oggi pomeriggio su ogni cosa compa-
gni delegate e delegati: e saranno decisio-
ni importanti . a cosa più important e 
di tutt e è che ognuno di noi esca di qui con 
la consapevolezza di avere compiuto il 
propri o dovere: verso tutt i gli altr i e verso 
se stesso. i qui non escono vint i e vinci-
tori . i qui esce vincente la causa che tutt i 
abbiamo abbracciato: la causa della pace, 
della libertà, degli i socialisti. 

Novità per  l'organizzazione del partito, questo il documento 
E — o cartel-

le dattiloscritte, una premes-
sa politica e tanti capitoli se-
parati per  argomenti: tanto 
c'è voluto per  riassumere le 
linee della «riform a del parti -
to» approvata ieri dal con-
gresso. l documento, prepa-
rato sulla base delle indica-
zioni contenute nelle Tesi e 
delle numerose indicazioni 
venute dal congressi di Fe-
derazione, è stato elaborato 
in due sedute dalla commis-
sione per  le struttur e e lo sta-
tuto del partito , presieduta 
dal compagno Ugo Pecchlo-

, della direzione del Pei. Al 
delegati è stato illustrat o da 

o , membro 
della direzione. 

Punti di riferiment o della 
riform a del partit o — ha det-
to fra l'altr o o -
ma — sono le scelte politiche 
fondamentali uscite dal con-
gresso: l'Europ a costituisce 
l'area n cui si colloca la pro-
spettiva di trasformazione 
del Pel; 1 mutamenti avvenu-
ti sul piano sociale, cultural e 
storico pongono il problema 
di rldeterminar e l collega-
menti del partit o con la so-
cietà; la politica di alternati-
va democratica richiede una 
più elevata capacità di pro-
posta, di decisione e di sinte-
si. l processo di riform a del 
partit o si pone come obietti-
vo di sviluppare la parteci-
pazione e la democrazia; di 
allargare la base di massa e 
meglio radicarl a nella socie-
tà e, contemporaneamente, 
di rendere più efficiente e 
snella, meno burocratica, la 
sua struttura . l processo di 
rinnovamento non mette in 
discussione l caratteri pecu-
liar i del partito , ma, al con-
trario . tende a renderlo sem-
pre più un partit o program-
matico e laico. 

Ecco 1 punti principal i del 
documento approvato dal 
congresso. 

O A -
A — a vita de-

mocratica a deve esse-
re caratterizzata da un allar-
gamento del confronto, dal 
rifiut o del monolitismo e 
dell'unanimismo, ma senza 

intaccare 11 carattere unita-
ri o del partito . Viene quindi 
ribadit o il rifiut o delle cor-
renti . 

NUOVE  A
O O -

E — Tessera-
mento e autofinanziamento 
sono aspetti basilari della vi-
ta del partito .  tesseramen-
to deve essere una campa-
gna politica di massa, rivolt a 
in modo particolare al mon-
do femminile e alle nuove 
generazioni. Un moderno 
partit o riformator e ha biso-
gno di un legame forte con le 
forze del cambiamento. Per 
allargare la partecipazione 
del compagni e dei cittadini 
occorre rafforzare, inventa-
done anche di nuovi, l canali 
di informazione e introdur -
re, anche a titol o sperimen-
tale, forme di consultazione 
intorn o ad alcuni grandi 

Eroblemt su cui il partit o ha 
isogno di arricchir e la pro-

pri a conoscenza e cultur a 
politica. 

O A A 
A — a vita 

del Pei deve esere sempre più 
caratterizzata dalla parteci-
pazione degli i alle di-
scussioni e alle decisioni. l 
congresso sancisce 11 diritt o 
ad esprimere il dissenso dal-
le decisioni e dagli orienta-
menti stabilit i dalla maggio-
ranza. Ciò non solo negli or-
ganismi di partito , ma anche 
in forma pubblica. -
sione del dissenso non può 
costituire motivo di esclusio-
ne dagli organismi dirigenti . 

a fermo l'impegno a ga-
rantir e l'unit à del comunisti 
nell'azione e nell'iniziativ a 
politica. Viene dato mandato 
agli organismi dirigenti di 
concordare con gli organi di 
stampa del partit o le forme 
in cui sia garantito a ciascun 
compagno l'accesso alla 
stampa del Pc

o sviluppo della demo-
crazia passa anche attraver-
so il rispetto e la valorizza-
zione di esperienze, di cultu-
ra politica e di sensibilità di-
verse. Ò vale soprattutto 
nel rapporto con le compa-
gne, con il riconoscimento 

del valore della diversità 
femminile nel partit o e del-
l'autonomia delle donne co-
muniste, non a come se-
parazione. 

i grande a è 11 
più largo coinvolgimento de-
gli organismi dirigenti nella 
scelta del diligenti esecutivi 
e una corretta informazione 
sul lavori degli organismi di-
rigenti . a pubblicit à delle 
discussioni, la trasparenza 
del processo di formazione 
delle decisioni è il mezzo più 
efficace per  reagire al mer-
cato nero delle notizie. Pur 
confermando li carattere 
non pubblico del lavori della 
direzione, il congresso ritie -
ne util e una più ampia e 
puntuale informazione an-
che sulle discussioni politi -
che e sugli orientamenti che 
si assumono in quella sede. 

a consultazione degli or-
ganismi periferici deve di-
ventare una pratica costan-
te. n questo senso si propo-
ne che i congressi annuali di 
sezione siano chiamati a 
pronunciarsi su scelte politi -
che nazionali e locali; un ca-
nale di comunicazione dal 
basso verso l'alt o per  far  per-
venire proposte e indicazio-
ni, con l'obbligo di una moti-
vata risposta; la convocazio-
ne ogni tr e anni, anziché 
ogni quattro, del congresso 
nazionale. 

E E -
E -

GENT  E
— a la necessità 
di una struttur a di dirigenti 
e funzionati a pieno tempo, 
si ritien e necessario uno 
snellimento degli apparati, 
una più elevata qualifi -
cazione politica e cultural e 
del personale politico e la 
pratica applicazione del 
principi o secondo cui la fun-
zione dirigente non coincida 
con gli apparati. 

E
E -

A -
A A O — 

Essendo favorevoli al supe-
ramento di forme rigide di 

à con gli orga-
nismi dirigenti (non esecuti-

vi) del partit i e in attesa che 
autonomamente sindacati e 
altr e organizzazioni di mas-
sa definiscano la materia, 
vanno e sedi nelle 
quali sia possibile 11 coinvol-
gimento di questi compagni 
nella vita del partito , con -
vit o alle riunioni  degli orga-
nismi dirigenti e partecipa-
zione alle commissioni per-
manenti. 

O A -
TO E -

 — a nella ela-
borazione specifica non può 
significare separazione dal 
partito;  occorre e un la-
voro comune, mentre l'insie-
me del partit o e delle sezioni 
debbono essere i del 
problemi del governo locale. 

A E 
E — Snellimen-

to della struttura , maggiore 
flessibilità, una più ricca ar-
ticolazione alla base: questi 1 

princip i che o la rifor -
ma organizzativa del partito . 

a sezione resta la struttur a 
fondamentale e 11 congresso 
si a ad aprir e una fa-
se di costituzione di nuove 
sezioni nel luoghi di lavoro, 
nelle università, nelle grandi 
struttur e sanitarie, nella 
pubblica amministrazione. 
Si decide di procedere ad una 
larga sperimentazione di 
centri di a politica e 
cultural e da costituire su 
iniziativ a delle sezioni e del 
comitati cittadini o delle fe-
derazioni, come strumento 
di elaborazione e di iniziati -
va su singoli grandi temi 
(pace, liberazione della don-
na, ambiente) e a cui siano 
chiamati a partecipare 

i e non iscritt i al parti -
to. Si ripropone per  le federa-
zioni l ruolo di struttur e in-
termedie e per  Comitati re-
gionali quello di struttur a 
decentrata della direzione 
del partito . 

Per  11 centro del partit o si 

avverte la necessità di una 
riform a dell'apparato cen-
tral e e delle struttur e di ela-
borazione e di direzione poli-
tica. e del cen-
tr o e quella avviata in alcune 
regioni deve costituire un si-
stema integrato che porti 
l'informazion e dal centro al-
la periferia e viceversa. a 
struttur a cresciuta in questi 
anni e formata da diparti -
menti, sezioni di lavoro, 
gruppi parlamentari, organi 
di stampa e centri di ricerca 
deve essere riformata . -
rientamento è per  una strut-
tur a del centro del partit o 
costituita da un numero li -
mitato di commissioni di la-
voro. dirett e autorevolmente 
e a cui deve corrispondere un 
fort e coordinamento politi -
co. Per  rispondere all'esigen-
za di elevare la elaborazione 
delta proposta politica del 
partito , si rende necessario 
un uffici o di programma, 
che non sia una struttur a 
parallela che si sovrapponga 
alle commissioni, ma che 

coordini e solleciti l'elabora-
zione, lo studio e la definizio-
ne di proposte programmati-
che, in rapporto stretto con 
gli organismi dirigenti e con 
l'apport o delle commissioni 
di lavoro, dei centri di ricer-
ca, del gruppi parlamentari e 
n collegamento con forze e 

struttur e anche esterne al 
partito . Nell'immediato l'Uf -
ficio di programma ha il 
compito di preparare la con-
venzione programmatica. 

 PC  E A SUA -
E — Bisogna aprir e 

una fase nuova nel sistema 
di comunicazione interna e 
del mezzi d'informazione di 
massa del Partito. a que-
stione dell'Unità , in un qua-
dro più complessivo di rifor -
ma di tutt o il sistema dell'in -
formazione del partito , è 
prioritaria . Per  li risana-
mento economico e finanzia-
ri o del quotidiano si sono 
fatt i passi avanti; l'azienda 
ha ora un nuovo assetto so-
cietario, con la presenza del-
la , delie federazio-
ni e la nuova cooperativa del 

soci, che prefigura anche un 
nuovo profil o proprietario , 
di indirizzo e di gestione. l 
prim o problema e il rilanci o 
dell'Unità , che resta un gior-
nale la cui e sta 
nella linea del Pel, ne espri-
me le posizioni e la ricchezza 
cultural e e politica, rispon-
dendo nello stesso tempo a 
soddisfare una domanda di 
informazione molto più 
complessa. S  tratt a allora di 
avere un «quotidiano del Pel» 
e di rilanciar e l'Unit à come 
grande quotidiano di batta-
glia politica e -
ne credibile n quanto tale, 
leggibile da un pubblico, an-
che giovane, molto composi-
to, di , simpatizzanti, 
di lettori generici attenti alla 
vicenda politica italiana. 
Questa è la scelta che li con-
gresso , consapevole 
delle conseguenze che com-
porta n relazione alla strut-
tur a del giornale, all'assetto 
redazionale e al rapporto con 
l mercato. Una formula che 

dia al giornale del Pel la fi -

sionomia di un quotidiano 
che interpreta la politica del 
partit o e ne elabora l'infor -
mazione senza fare da spec-
chio può assicurare all'Unit à 
un domani di rilancio e di 
nuova espansione. a 
dovrebbe essere sempre più 
un punto di raccordo e di dif-
fusione delle analisi e delle 
elaborazioni che vengono 
compiute n varie sedi, con 
un orizzonte sempre più al-
largato alla cultur a europea, 
anche centro di e 
culturali . e feste dell'Unit à 
hanno avuto negli ultim i an-
ni un o sviluppo; 
ora deve continuare lo sforzo 
di progettazione. l sistema 
radiofonico e televisivo n 
cui il partit o ha quote di pro-
prietà ha una sua significati-
va presenza. Soprattutto per 
le tv la difesa passa attraver-
so una rigorosa politica di bi-
lancio e 11 rapido collega-
mento delle emittenti in una 
rete gestita con criter i di im-
prenditorialit à che esclude 
ogni forma di conduzione di-
retta del partito . 

e modifiche apportate allo Statuto 
E — Nella sua ultim a seduta, li congresso del Pel ha 

approvato una serie di modifiche allo statuto del partito . e 
proposte della commissione sulle struttur e e sullo statuto 
sono state e al delegati dal compagno o Vitali . 
Una serie di modifiche sono la conseguenza dirett a del muta-
menti avvenuti nella Federazione giovanile comunista e per 
sancire la scelta dell'autonomia fra Fgcl e Pei. 

Un altr o gruppo di modifiche important i riguardano le 
garanzie del singoli , n relazione alla possibilità di 
espressione del dissenso. Si riconosce 11 diritt o degli i a 
«mantenere e sostenere, anche pubblicamente, posizioni di-
verse rispetto a quelle della maggioranza che di volta n volta 
si determina», e si afferma che è garantita «l'espressione delle 
opinioni di ogni comunista, la possibilità di mantenerle e 
pubblicamente sostenerle, fermo restando la piena unità 
nell'esecuzione delle decisioni». 

Per  accrescere la partecipazione degli i alla elabora-
zione della linea del partito , viene stabilito che  congressi 
nazionali siano convocati ogni tr e anni, anziché ogni quattro. 
Nel congressi di federazione. l voto segreto verrà adottato 
nel caso in cui siano favorevoli il venti per  cento del delegati 
eletti. Per  corrispondere all'esigenza del Pel di una sempre 
maggiore attenzione alle questioni femminili , lo statuto vie-

ne rivisto n più punti . E*  stato redatto un nuovo articolo 
delio statuto che prevede la convocazione periodica della 
conferenza nazionale delle donne comuniste. All'art . 33, rela-
tivo alle commissioni permanenti del Comitato centrale, è 
stata fatta un'aggiunta per  la costituzione di «una commis-
sione permanente con funzione di analisi, proposte e iniziati -
ve sul temi dell'emancipazione e liberazione della donna», 
composta da tutt e le compagne elette nel Comitato centrale e 
altr e iscritte, analogamente a quanto avviene per  le altr e 
commissioni permanenti del Ce. All e compagne del Comitato 
centrale viene riconosciuto li diritt o a far  parte anche di 
un'altr a commissione. 

Altr e modifiche perfezionano e specificano ruolo e funzio-
ne del Comitati di zona. e vengono sancite maggiori 
garanzie per  1 compagni sottoposti a procedimento discipli-
nare. E*  stata e adottata una formulazione diversa del-
l'articol o delio statuto relativo alla stampa del Pc a stam-
pa comunista — dice 11 nuovo articolo 51 dello Statuto — le 
attivit à editoriali e 1 mezzi di comunicazione di massa del 
partit o si o alle sue posizioni e al suol orientamenti, 
raccogliendo l'insieme del dibattit o politico e cultural e che n 
esso si esprime. l Comitato centrale designa 1 direttori  degli 
organi di stampa e di informazione del partito». 

E — «Per  sostenere "l'Unità" , per  contribuir e alla 
sua necessaria riforma , per  contare nelle scelte e negli indi-
rizzi  del giornale, per  dar  voce alla complessità e alla ricchez-
za che le donne esprimono nella società»: cosi 69 donne —
delegate, invitate, personalità i presenti al con* 
gresso — hanno motivato la loro adesione alla cooperativa 
nazionale soci de «l'Unità», sottoscrivendo ognuna quote per 
100 mila lire. Vogliamo i — si legge ancora nella 
breve lettera con la quale si comunica l'adesione alla coop — 
propri o n quanto donne, nellmaudacen nuova impresa coo-
perativa.., n una parola vogliamo rendere davvero visibile, 

o attraverso l'informazion e nostra, «l'occhio delle don-
ne sul mondo». 

o aderito alla coop: Angela Bottari , deputato; Simona 
, Palermo; a , responsabile femminile, 

Abruzzo; Anna Sanna, segreteria regionale Sardegna; a 
Pieralll , sindaco di Scandiccl; Stellana Poletti. Treviso; a 
Felice Criscl, delegata di Benevento; a Sammarco. de-
legata di Avellino; Giacomlna Cantile, Caserta; Alberta e 
Simone, responsabile femminile, Avellino; Wanda , 
responsabile femminile, ; a , consi-
gliere regionale, ; a Bartollnl , comitato federale, 

; Grazia , commissione femminile nazionale; 
a Gralner, responsabile femminile, Veneto; Grazia 

Zuffa, responsabile femminile, Toscana; e Feltrinelli , edi-
trice; Giovanna Bosl , deputato; Bianca Bracci 
Torsi, scuole di partito ; Aurellana Alberici , responsabile na-
zionale scuola: università; Alfonsina ; Carla Nespolo, 
senatrice; Annamaria Cartoni, commissione femminile na-
zionale; Carla ; a Flbbl; a Cavallaro, respon-

e 69 
donne 

aderenti 
alla coop 
«l'Unità» 

sabile femminile, Versilia; a Terracini ; Giuseppina 
a Torre; Carla Barbarella, eurodeputato; a a Sel-

va, medico; a Costa; Anna Castellano, consigliere regiona-
le, ; a Battistonl, Genova; Fellcla Bottino, as-
sessore, Emili a ; a Tadde, coordinamen-
to femminile, Bologna; Paola Bottoni, responsabile femmini-
le, Emili a ; a , presidente comitato re-
gionale di controllo, Emili a ; a Turco, sezione 
femminile centrale; Silvana , consigliere regionale, 
Piemonte; Nilde Jottl , presidente della Camera; e -
ni, segreteria Cna, Emili a ; a Ferraguti, consi-
gliere regionale, Emili a ; Alessandra Zagattl, as-
sessore regionale alla Sanità; a Grazia Sestero, consi-
gliere regionale, Piemonte; a , responsabile 
femminile, Salerno; a Calbl, responsabile femminile, 

Campania; a Golfarelll , comitato federale, Bologna; VU-
torin a l , Bologna; Siriana Supranl, segreteria sezio-
ne «Baroncini», Bologna; Franca Francia, assessore alla Sa-
nità, S. o (Box Anna l , comitato federale, 
Bologna; a Bergamini, capogruppo Pel, Calderai*; 
Giglia Tedesco, vice presidente del Senato; Edda Fagnl, de-
putato; Paola , responsabile femminile, Padova; -
ves , ; a Grazia , consigliere co-
munale, Castelnuovo e £ e Pioppi, commis-
sione federale di controllo, ; Elvir a Addante, consi-
gliere di circoscrizione. Carpi ; a Zanottl , re-
sponsabile femminile, ; a Farolfl , responsabile 
problemi partito , o ; a , Bagnocavallo ; 

a ; a Pecchloli; a Grteco; a 
Cusmano, uffici o stampa Pel; a Orsini, operala Forna* 
cette (Pi); a Taddel. sindaco di S. Croce sull'Am o (Pi* 

a , eurodeputata 
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